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PATTI D'ASSOOIÀZIOKE 
•••• Amo Semftstre TtiBamira 

^Padova ali*13fflolo dtl «kraate L. 4 » 
:#^% domioitio . , . , . . » • » 
Fer tatta l'Italia franco di peata » * * 
Pw l'Estero le ipesas di pesta m s-ife. 
Xpagàménti pestlaipaU si eonteggiano pvr itiattir», 

. t n À8«0dIA2I0m SI KIORVOKO: 
Pado'ya all'Uffleio^ d'Aismi^^^ 
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DIARIO POLrnCO 

• Oìustp nelmpmonto in cui'ataTamo 
per domandare un'altra Tolta qnale 
politica fosse veramente, quella, cha 
noi abbiamo f^tto in oriente,:nelmo-

I mento in cui ci gorgova 11 dubbio, 
cbe QtieH& pP^Hica. non fosse stata 
(conforme al poeto da coi occupato 
nel'cosldetto'concerto europeo, una 
notiolna comparsa ieri aera in un or*̂  
gano ufflofo^odi-Roms, e Inserita J& 
stanza preterì, cerne fossff la cosa più 
indifi'ereiite del montìo, oÌ proya ohe 
î uel nostri dobbi erano anche troppo 

I fondati, e che della parte .da noi so-
! •> tenuta non abtiJamp molto.. di, clie 
•allegrarci .. ^ 

'^NmnMu &£?HU11UVI*EME»UM' 
—rt^-J 

•^nti-Sf"^ t3tì 

.\-^--ry^ \ ^ -S 

I 
Ifianero Si^parnto eenteiixd Clm^aat 
.:NsuB«)ro arrfttrivto «wntaaimi » » 

K, 

^ -

^ L \f ^ 
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Paro, EQcoudo 1 fogU romanf, che, 
sUnò imorto molte diffloolò fra 1& 

L I , ' , 

CumujifiB'ono ferroviaria t» il j^lnistro 
Dopiells BuUe ultiinf* pnpeste da lai, 
fatte alla Caffiora j e r le anoTo co-
slrBzloni, Egli sperava di atOT-c^n-
tentato tutti còlla sua ?o»3&a, ima da 
unaiito »i dice non è rìnsclto a 'cott-
tentare alcnnoJ È certo' cbo' il hvoro 
della Ccmìnlspiciie si pròìutga più di 
qnanfo dapprincipio si poteva sup-̂ : 
porre, e eàrà nn miracolo sola Com-
misBione riferirà Itnnedì prossimo alla 
Camera intorno al grave argomento. 

« 
T r 

La politica estera tace; o sórineo-
j chìa. L'oppcsUione Inglese ta. tutti 
'gl i sfoi2! pef abbattere il r^inlutro 

L'organo nfflcloso dice: olierxtalia 
on prese, colle altre potanzp, l'Ini-' 

l ià tha dì qnanto fa pattuito nìtiroa-
1̂ niente per l'efiecnzlone del trattato 
jfU Berlino e per lo ecHgllBeuto di 
cgiii altra questione Inerente a quel 
rattato, ma |ix invitata soltanto ad 
ssociarsi a cip» che le poteiize me-

'^ eainse aveano già stabilito e coucluao. 
In altri termini: all'Italia fuvdata 

parteoìpizIoDe di quanto aveano fatto 
gli altri senza di essa, ed accordò il 
uo placet -. .,•••:_ 

Kon sappiamo come avrebbe potuto 
EojQ accordarlo. 

Giò ohe «applamo 8i è, che ì̂ ^^parte 
I una potenza d̂  prlm'ordlne, in 
n» grande u s t i óne , non è quella 
ertamente, che secondo l'organo uf-

fleUso predetto, sarebbe toccata al
l'Italia. Rifatti, se la memoria non ci 
tradisce, in molti trattati an|erlorì, 
come quell'I liei 1856, del 1871 ed al
tri, le plccole.potecze hanno li'cnto 

|l'iatesiEO Invito di asEocìarsi alla poli
tica dei grandi »f gnatari, quell'iuvitr, 
ahe ora Eartbbe fctato fatto all'Italia. 

iCon questo di più; che nel 1856 il 
.̂ piccolo Piemonte sofitenne una parte 

ben diversa da quella delia grande 
Italia. 

BeE.80iiB&eId, ma qnestl, tetragono ad 
ogni attaccò, rtaiete finora iuduma-

'fcìlmente. Gli eventi gli BOLO (\'aUron8é 
favorevoli, cosi nella Rumslia, còme 
neU'Afganlatan, e pare «ì d spengano ̂  
bene per la pD)]tÌaa Inglese anche in 
Africa, cicè al Capo e in Egitto. Al-: 
ì'attdaeia giova jpropijo questa volta 
la fortuna. -

-•h 
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IL'MATRIMONIO CIVILE 

APPENDICE (2) 
del Giornale di Padova 

• la questi giorni la Caroera 
àqì Deputati sta discutendo un 
dièegno dì leège importantissimo, 
pfopdstó^SlV'niinistPO^ T^ia^ì» 
oirca l'obbligo di contrarre jl^ 
Matrimonio civile prinm del Rito 
religioso. 

Questo .disegno ha incontrato 
forti opposizioni p iù ' ' a sinistra 
che a deatra della Ca|30.er0,/^^ 
lo stesso Min ghetti, dichiarando, 
nel suo discorso, di votare in 
favore del progetto, disse di ac-r 

èétikvìó cp^p tìnlf nd(ìessità, e 
liencìiè ségni, nei prìncipi del 
nQstroi,diritto pubblico, un vero 
T&l^féB'o/ • '••- -:-•••'• 

jSicfoine non siamo né deai-
- l i . ; ; ' 1 • 

g atori sistomatici dei nostri mh 
ì 'erssri, né lodatori ad OgoimcT-
sto (lei nòstri àmie', confessìatio 
.francamente che le ragióneIdal^j 
l'onor. ; Minghetti, .Q^ degli altri 
sostenitori della' legge con c i 
persuadono, e che a-vi-emmo vo-, 
- , . . • • • ^ . , ' ' ' • ' • • ' • • • • ' 

tato contro u progetto senza e-
^aitaro, •• • . •• ••' •• ':•'•--• 

Comprendi amo benissim'o che 
la nostra franchezza ci mette In 
contraddiziione con uomini,'iOÌie 
lianao tutta la nostra stima, è' 
pei qiiali' proféssiainò la pifi 
grande venerazione : compren-, 
diamo benissimo di trovarci, su 
questo ^terrenoj iìì -disaccoklo 
sncbo cól tìÒstro egregio amico 
e corrispondente di,,poma ; ma 
in . presenza di un, disegno di 

legge, che, secóndo .noi, fa ^ì~ 
réttainent,^,^£(i pugm'cou uno dei' 
cardini essenziali del nostro di

m a z z o DELLE INSBfìZIOm 
' . ' (pagamento autlclpatoì 

InaerzloDl di'avviai Ih tjmrU pagJiia.cfcnt. »5 alla tthoafii-là pfimn' 
pnbbUaaxione, cent. »® ner Te BUCCO «ITA. t a linea sarà cotnpo-
stfc da 35 Iflttere, «ÌBHO interpìinzioni, s||tzl hi carattere di teatino. 

Articoli contuniisati dent.:to la linea. 
Non si tlon «oato degli artlcoH aaoniciì, o al respingono lettere non. 
, fLffranfiate. , 

T motiòÀdritti aoshe non pubblicati non si restUuiaeono. 

r̂- ( 
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r acquisto di Rema, e cbè, nella più serio, e ohe - oi preoccupa;' Còme i debiti non ai Tpagano 
nostra costituzione civile, for- per i 'avvenire della libertà.' yquando si fanno, cesi gli strappi 
mava come il vanto dell'Italia '' tìomiui liborall, che consuni?.- 'alla libertà e le (ffeso^ ai- prin-
moderna. .'rono la loror vita, nello studia , cipii non si scontalo subito, ma 

Non. 8Ìaffi.o mai stati, né lo delle cosUhizioni civili, sovente fanno pesare le lord conseguenze 
siamo adesso, ciechi ammiratori occup.^ndo cjil,griinde,onore ufi| ;Piu tardi, :.-'. <-

\à\- quél principio, precct^upatì 'pQat,9.i0yiinentissiino net go;vei^no p : _ . ^ . _ ^ ^ _ _ . ^ . . _ . . , _ ^ 1 . ^ . L . . . , : 
sempre delle d. facoltà insQrmon^ della puì:)bUca coso, sembrano , 

jtabili della sua applicEizione. lì /dimenticare, con nostra somma' , ; L Ì . ijfiiU'ESIlOJIE I M E T l E i 
fatto dimostra, che 'non aVeVà-'meraviglia, c^uanto sia perìco- , - --. —• •-•'- "'-' ' ', 
mo tor to ; dòllaie^go proposta, iosa, bencìiò tanto vantat?, la I lettori hanno veduto che il Miai-
n^^ci j - '• ' I* •• "^• 'il- 1 n *' VI- ' u i ,.T • „;„•, 6«ro non sembra propenso airaccet-
M Stato invade ,i.^dintti della politica, che ^abordina i p^^ i f t az lone della OonvLlone monetaria^ 
Chiesa nel modo più flagrante, cipii agli espedienti, che gmsti- qu îQ fa gtipulata dal ministro Set-, 
sul ' terreno più sacro della sua fica colle necossiU momentanee smit-Doda. • ' ^ 
giunsdìzioncVimponendo.nelìtià- la 'n^gadone di.ciuoi pvincvpii. ; ! 'I^JJtato dalla toaimi.sione parla. 
;f . . ' ^,. , , ; , , , ' XT • • i-u . ' . . , montare.incaricata dello studio della 
:trimonio la precedenza .dell atto '^Nci governi liberi, come si ^ convenzione a manifestare la-aua Q-
.civile .sull'atto religioso, incatena avvicendano i part i t i , così/ sì. pìnione, il Ministero, come i lettori già 

' modificano le tendenze. Cli|*vci ;"""**»'>»'^*<=*^"a*o•^*'»^a PO*®*""-' 
««.j^.vv... «K« ^« V.r-,v; rrV, lini c,ì. *'̂ ***'"6 Q^ '̂''* Co^™"2lcne nelle for« assicura che se oggi gii uni s i ; _ij.,. ,, « , x j . .»i jt . . . . °® ,̂  . ,1 me attuali. Eaao intende quindi do-

;deJle rspprefagl'e, nelle rivendi- séfttòno spmii da una necessita mandare.alcune modifìoasionialleÌPo-
tìa?.ioni, è respinge a venti anni verso una parie, domani gli al t r i , tenze cointerefsate, e se le sue dc-
addietro la soluzione del grande 1 non si senbno spinti da un'altra "^«^f « j^'Jf " f »^«o accettate intende ' 

. *=* I .,V f, u .19 UBoh-B dalla Lega monetaria. 
^ciuesJto. ni.c( ssita verso 1 altra parte ?- j ; , ^ domande del Ministero alle Po-' 
'• VonoTfJ Minebettì condiaióaò Colla teoria "delle necessità s ì , tenze sono le seguenti: 
i r suo voto itì'-favorp dellalegge violano perpetuamente i dettami 

i , , p ^ t e .*A,.i« t»nsitoria,-ohe più , , « r i della g ius t in . ,civile: ^ ^ ' ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ' ' ' " 
tei. cioè Ano'^:al giòrrto; nel} anche Nap,leone diss.ì' di nscifb) 2°La facoltà di manteuerela olr-

la libertà di questo, rovescia 
tutta la sua teoria, riapre l'Sra 

•1, 

vitto pubblico, e offende la l i j e . l a cbnsuetuciìne saiia permet-
kièHK privata, ncn nossìamo r i - I tano di abolirla^ . ' i-%! 

: ^ ^ r r H W ^ 
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Il Maestro dì Scuola 

ROMANZO 
DI 

EBEKICO S O U L I È 

L'abate Daloa g — tal^ era il sttp no-
'^me — compassionava da lungo tempo 

la lorte del povero Biutp, e gli dlmo-
istìòtatta la èva UntTolenza e il suo 
affetto, tòglfécdolo per sempre a quella 
vita di privazioni e di tormenti. 

Il vecchio curato avea deciso di i-
Étltuire nel suo villeggio una scuola 

Iprimaria} ma, poicftè la. sì^a età non 
gli avrebbe permesso di adempiere al 

| saoi floverl coli'esattezza necessaria, 
ccBÌayeachiamato pregio di aèHnc-
sfro Bruto, come aupplente. Poveia 
esistenza in verità, ma beh superiore 
alla poshione precaria del Collegio I 

Il rettore dell'Accademia gli avea 
I decretato un diploma e un sussidio 
di centoclr quanta lire ; il comune con
tribuiva allo stipendio, alloggiandolo 
gratis nella casa ohe abbiamo descrit
to; Analmente le sue entrata si com
pletavano col opmpeneo pagato dal 
i-cga?zi e dalla bambine, compenso di 
venti soldi al mese, dieci dei qn^ali 
erano destinati a sostenere le spese 
dolla séùola e dieci appartenevano a 
lìruto. 'Putto aomjDBato, ano stipendio 
fli trecentocinquanta lire. ; 

.O-'- b- - I b i 

Gott queste magre risorse, egli de* 
cì$e di togliere la madre dalle mtni 
in cui Tirèva <̂a circa Tent'anni> e 
di rìchlasi&re vlcifio a fé la sorella. 

011 pareva che acEempieiido a q̂ ue-
sto faero éorere, ne otterrefcbò rl-
coDJpê Ea nella paoe e nella felicità 
dtlla famìglie» ma non passarono molti 
gioTiil cli*€glì comprese d*J|s«ViBi cru
delmente ingannato. ^^,J> 
: l a madre gli dimostri va un'avver
sione me ggiore, benchèaglìiinietWftna 
sua pazzia già fesse sottentra^aluoa 
specie d*ÌJìoUÉmo cuyo e taalturno* 

Quanto a Kcsalla, era una bella 
gloranet ài natura superba e f|£0'. 
ÌÌXÌB, la qtrale inspsdronlta^i a prlnio 
tratto del governo della casa, dispo
neva — ^nza discujSfiioni ^ senza con
trollo —' non solo dei propri guada
gni, ma altrcerdello sllpendio di Bruto 
che non ne l̂ fornava un solocontcsi-
mo a proprio vantaggio. , , . 
, Oo»ì Rosalia, dopo aver fatto ammo-
bigllare e abbeillre la sua stanca con 
grazia civfittuola,. quaito glielo par-
metteva la aua povera poBizione» avea 
pennato.alla madre, procurandole ai-
cani vecchi mobili ricoperti di stcffa 
già smaglianti, ciò che strappava ad 
ogni istante l'ammirazione della po
vera pazza. 

Quanto a ^mtQ, lo eslgliaroao J» 
gri^n?io, oQ» vu letUooiuolo — meno 
ancora, un, canile r-,, una tavola e 
una sedia, Forse, se gli avessero fatto 
bpùna cer^t non avrebbe domandato 
di più ; ma 'all' ora del desinare, era 
escluso dal desoo cemune, sotto il prò-
teeto che la sua prcsenEa irritava la 
madre. Gli mettÉvano la sua porzione, 
mineatra, cani?, legumi, tutto me
scolato Inaltme, la uu piatto, con un 

M?tà privata, ncn possiamo r i 
nunziare alla nostra più copir. 
pietà indipeEdeKza .di giudizio. 

Nessuna necessità poteva se
condo noi, essere tanto imperiosa 
da costringerei a rinnegare il 
principio della libertà della Chie
sa e della sua separazione dallo 
Stato, principio, cbo fu per noi 
come la carta di passàggio nel-

dirittb,^ Q si gìusiiiicò colla ne- gHo anche'quando la meneta divlsio-
[cessità; eppure si bes t emmia^"^* ^^^^ ^^"'*** ^'^P^ese. 

r pri^on.ento, cbe ci offre la poca | th luogo delia legge proposta, | no in sostanza sodaia{a2ione alle cri-
speranza di quel progresso e di ! ^-Q^algrado grinconvenienfi gra- , tlche esposte dal CcMerQaeUa sera 
quella sana .consuetuaine, pe , i fìssimi,, che noi puro lamentia-, la dû ^̂ ^̂ ^̂ ^ del sig. Podreìder (1). 
* . ,,,., , , ,.V *̂ :. 1^0, noi. avremmo preferito un i i '̂mostrammo allora che la nuova 
cui s:amo sicuri^ che la ^pi-ovvi- ; p^V ^i "pazienta per'asuL'ttare , Oonvenzicnò ci sarebbe prlECipalmento 

f̂ -̂ "̂'!--̂ '̂ • i f . 

tozzo di pane, e il povero diavolo cor
reva a divorarla oneli; orticello quan
do Epiendeva il btUempo, o più spesso 
nel granaio o nel corridoio. 

È inutile dire cl̂ e le porzioni non 
eniEc Epmpte all'altezza dell'appetito 
d'un giovanotto di venVanci, statura 
cinque piei-'i, sei pclUoi, taglia ercu
lea. È taiilo nuno erano BìiflQoienti, 
in quanto cl̂ e Bruto manteneva quc-
tidìanameute un commensale. 

QBfsto commensale era un cane. 
Bruto lo avea trovato eulia strada 

maestra eìrabondo, spolazzato, ossuto, 
selvatico; la ragazzaglia loicsegalva 
a colpi dì pietra; Bruto, Io «ottrasse 

al loro furore, lo condus9.a in casa 
sua, e da circa due mesi egli èra il 
suo solo amico, il solo compagno delle 
sue lunghe e tristi passeggiate; ': 

V è qualcuno che ai meraviglia del
l'affetto che gli nomini portano spesso 
a un povero cane; nulla, a parer mJó, 
di più naturale. Quando l'anima nc-
Btra sì rìnchlttdenel dolora o si.a-^ 
spande nella gioia, il nostro amico 

sorìeià della legge sarà lunga,, 
molto lunga. 

yì. è un altro fatto (he ri
chiama la nostra osservazione 

r b 

quel progresso dei costumi e 
quella aana^.consuetudine, che 
gli altri aspettano per abolire 
la legge se aatàapprovtta . 

-T-rr ^-k r -

Preciaamente in facola all'abita 
.— „ ^ ,^ -p- ' V J - -J - - jt t\ 

per il auo padrone ; Io fieguira in ogni 
luogo ed accorreva al auono della sua 
voce, sempre affrettato e scttomesso. 

Come si può facilmente immaginare, j oheggìato per più d'un quarto di lega [ lazione, sìa pure la più lontana*.ma 
il favorito, di Bruto doveva esser de- ; la strada, riealiva traverso ì campi ' il caso, nei suoi capricci, dispose al-

N( SSUDO avrebbe supposto che fra 
ziona di Bruto terminava il muro di ' questa fam,!glìa così opalanta e 11 po-
cìnta d'un parco, che dopo aver fian- 1 vero Bruto dovesse stabilirsi una ra

sino alla cima d'un colle ove sorgeva 
uno splendido ca&teìlo. 

Il castello apparteneva al conte dì 

testato Lal?a madre e.dalla aorelIi>, e 
il povero animale lo aveva compreso 
coti bene, che non ritornava giam- | -- — -rr , 
mai a casa colpadrone, ma attendava \ I^ogaco, EeBatori? dell'Impero, già de- j gtrata da un intendente, la cui abi-

trimenti. 
Durante l'assenza del conte di Lu

gano, la Sapinière veniva ammini-

adura certa diatanz?, poi girava^iento j V^^&to alla Convenzione, t^ssesEOre, [ tazìone era situata nel'parco però 
lento attorno alla siepe dell'ort!ceÌIo,Ì * «liò che si andava -dicendo, di rie- ! vicino aUn. strada mafif̂ irs. ' 
poi, quando credeva di poter passare 
Inosservato, si lanciava a gran corsa 

chezKO atcrminate, sopra tutto come 
tutoro della nipote, aigaorlna Van-

verso la casa, in_due baiai avea salito , ^"^^QH, flglia dì una sua sorella morta 
la scala e correva ad accoacinral tran- i, 9-^ ^^ '̂ êcl anni, e dal sigaor "Van-
qniìlaiaente sotto il letto. 
: Bel r«sto il nome del .cane avea 
qualcte coÈft di singolare come quello 
del padrone. La bestia era cièca d'un 
Qooliic, e:B:uto, approfittando delle 
poche cognizioni di storia roman?, le 
avea dato il nome d'uno fra gli eroi 
più famosi dell'antichità, cui una si
mile imperfezione valso il nomignolo 
di Coclite. Punque il cane di Bruto 
si chiamava CooUte, come l'Orazio 

migliore discuta sull'uno o ragiona che, secondo la leggenda, difese rolo 
sull'altra. Il conforto più comune che ; il ponte sul Tevere contro l'esercito 
ai óà agli Bveuturati, conaiste nel prò-1 di Porsenna. 
var loro che hanno torto a lamen
tarsi e ohe mancano di coraggio o di 
rassegnazione. Ohi si congratula, an
che sinceramente, con voi, vi avverte 
pur sempre, eoa qualche restriaione, 
di non credere troppo alla vostra fe
licità. Il cane, al contrario, è un'eco 
fedele ohe vibra seoondo lo «tato del 
vostro tìucre. Siete tristi, egli è triste', 
siete allegri, è allegro; non accusa, 
né consiglia; sente come voi sentite; 
vi ama come siete, non come dovreste 
essflre, 
, Ora il cane di ^r^tp era tsttQ.efd 

i vicino alla strada maestra. 
L'intendente aveva due flgU, dagli 

otto al dieci anni, brutti, sgraziati, 
'Cattivi, H padre non volea più man-' 

rt w * u i. » » , 1*̂ ^̂ ^̂  '̂̂ ^ scuola del'villàggio^ dove 
OTVen, fornitore.sotto l'antico r^gi- ! erano echemiti o battuti dai conta
rne, che area lasciato alla sua Pamela 
un'eredità colossale. 
' li conte di Lugano, che dt̂ veva co

desto titolo alla munifloenza imperiale 
e l'aveva accettato con profonda gra
titudine, tanto più che gli serviva a 
nascondere un nome odiosamente oé-
labfe nei fasti della rivoluzione, non 
abitava quasi mai il caatello della Sa-
plniòre, durante l'Impero; ma, nel 
1814, alTitomo di Luigi XVIH. stimò 
prudente di allontanarsi da Parigi, 
il noma di i egioida lo avea eaalUBO 

1' L'autorizzszioue di poterle-

(juale il progresso dei costumi | dàlia'legalità per rientrare nel I colazione dei biglietti di piccolo ta-

onerosa, porahò ci nega la facoltà dì 
coniare pezzi da B lire d'argenta. Es
sendo l'Italia obblfgafa a ritirare 
dall'estero la moneta divisionaria 

(1) a di.emlre I87« e 20 gennaio 1879. 

n 

dlnelli che vendiuavano spesso sul 
figli l'odio.^el padri cóntro la rigida 
severità di Langefay, ip intendente.' 
Egli invitò dunque il nostro Bruto a 
dare delle lezioni particolari di lettura 
6 di scrittura ai due graKìoal marmoc
chi, e il maestro di scuola aveTa ac
cettato la propoata coinè una fortuna 
straordinaria, poiché Laugefay gli as
segnava lo stipendio ragguardevole di 
sei lire al mese; oltre a oh^jdil tratto 
in tratto, potea sedersi aìla tavola 

Quanto alla due donne, di cu l'una , ^,i , , ^ ^^^^^ i amministra-
r i i f ^ f r ^/cun n'̂ "̂ ^ « / a l t r a «vo. Fino dal m^ae di maggio, al era 
quella di Rosalia, 1 terrazzani s ahi- ^ ^^^^Ut^ ^^^ S j«f^ ;̂ ^̂ ^̂ ^ 
tuarono poco a poco a dar loro Uno- nipote Pamela e il figlio Ettore di 
me di colui ohe pareva il capo di fa- Lugano, ex-auditore al Oons'glio di 
miglia, e i a pazza era chiamata nel stato, bei g ì ò v S t o che avea as-
vlllagglo, la vecchia Srufo la figlia j sunto alla Corte imperiale quel tono 
la si0noritia"Sosalia Brvito. 

dalla nuova cTmèriTd'ei pirT, aTo'nti I ^sU'intendente, quando costui si sen
tiva in yena di, giocare una partita 
a cloìna o a domino. 

iMa forse tutto ciò non avrebbe ba
stato per ayvlcioare ÌPricco sfondato 

Ed ora che abbiamo parlato abba- 1 

al miserabile, senza una circostanza 
ohe non può passarsi sotto silenzio. 

Per giuLgera dalla casa di Bruto 
al castello, bisognava fiancheggiare 
tutto il maro di cinta del parco, en
trarvi per il gran viale, poi traver

ai vanità cui danno diritto 1 facili 
trioifl, trionfi che Lon gli erano certo 
mancati, grazie alla penuria d'uomini 

stanza a lungo delle persone che di-1 di bell'aspetto e di grezloae maniera, ' earlo in tutta la sua larghezza per 
moriiVÈ no neiia casetta a sinistra della, cagionata dalle gnarre di Napoleone ritorcare alia casa dell'Inteadeaie. 
Btiada maèstra, è tempo di passare' ch-j 11 arruolava qutsl tutti n J suoi , 

• 5 ,'Continua/ 
\ Mi 1 
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d'argento, dovrà pagarla coQ p&zzi 
da 5 lira comperati sai mercato alla 
pwi dell'oro, jtìénltè, so^a^asao U-
coltà ai coniarne dei nuovi,,, potre^]^ | S'amarck no 
nmfrulro dal deprezzamento attttaie 
dall'argento (dal 11 al 18 percento). 

PfOpoiflvamo CLuinili di denunciare 
la Convenzione è di «asìro dalla Lega 
là^onetarla, plnitoatocli&. sottostare a 
ts t̂ì ingente petdita. 

Esaendo diffltjUe che al presente le 
domande del Ministero vengano ac
colte dalle Potenzi, co&l è probib!!© 
èlie dovremmo nsclre dàlia Lega> ri
prendendo Ja nostra libertà d* azione, 
che sotto piùlaapotti ol ptiò facilitare, 
89 intelligentemente adoperata, i'alio-
Iz'oate de].-corso forzoso. 

E Bare^W [tempo obe il Mlnhiero 
pensa S3e.'jisî 8 ni ente a sanar qtfesta 
piaga. 

^Corriere della r>era di Milano) 

sulle nova, «e , eosì: laòeevoU «itlefl̂ pott 
e^portaiiionl italiane. Noi gli manile 
remmo 1 nostri tingrasiaraentlf ie il 

iu6 t^U da 0^érQ-
nlraene per l ^Wnl ra i'aTfyarsarlo 
éà le BUeJd^l devo|o,̂ e88aî 6 'ho&e-
T0*1 alla Germania, 5e,,plajoion5 ,al-
mts ro . ftnperocchò a lai à è gì^^U 
òhe dal lirismo della tratelìfinra wal-
IflriaU siamo preclpUati agli laaìft-̂  
menti d'an patriotlstiio" esclusivo, il 
qu3l0 adora BÒ medesioJO e del quale 
il Principe è espressione fi>rta e tra
gica In pelltlea e in economia poll^ 
tica. ^OptnioneJ 

L i - - - K p ^ - J - i - i n v - - — ^ _ - - _ ^ 

I ^ 

là forttinà^^r Vedére 
tto'Atìiitrla-Uiigiieria indivisa. 

B % a poco pr<M^Ue «B«%#^-
a d^laott. Bazzcp^ a^^esEf ^ 

Trieste v^ngi sanzloi«|& ^sovranp* 
1; GERMiKlA, 12. 4Ì ?! ^ìbgettc 
ifgg<i sn,lUapplÌoazion|y^D|^atadi 
tarifTì disiarla, p a r o ^ ^ Scontri 
viva oppo|lzìone al I^^icbstai.' 

— tji.;ààxxeUa d'4*«£rwstodÌoe che 
ni sono wènifeattttG della ssisraf'à tìò 

V I t - ^ l-j V '^-'J; L-

Da pochi mesi è sortaat,^ Milano una 
fti nel 

- , ^ - Z J " V " ^ ^ T - - ^ - . ^ . ; Ì : : ^ 

LE LOTM nCOWmCìlK 
• • ^ 

noi Piirlamento Q,tìrmauf co 

Quali battaglie di giganti, qual duel
lo quello fra Bìamarck e 11 suo egre
gio avverearioDalbriUkt Lo abblaao 
seguito nel primo dibattimento del 
pi'ogalto di leg^e sulle nuove tariffe 
tedesche, e veramente onora la tri
buna di quei popolo. IlBismarok, non 
è economista; so ne vanta, se ne com
piace colla oonstteta temerità. Ha stu
diato da qualche anno le cose eoono-
icicha del aao paese e non si rasaegaa 
arseguiire le orme battute dagli altri, 
cui economia^ rappresentano la sco^ 
leàtica, a suo avviso; egli vuol essere 
la verità. 

E singolare lo spettacolo di questo 
diplomatico straordinari», che eser
cita la massima influenza sui destini 
della seconda metà dal secolo XIX, il 
quale fra gli ozi che l'E'iropa gli consen 
te dpjip la tregua di Berlino ai dedica 
a studiare le tariffe del cotone e del 
cuoio ei a suo modo, riesce ponendo 
la.sBa formidab^Jie,potenza,di carat* 
tere al servigio delle nuove idee ch'ei 
difende. Nelle.quali procede con arte 
^pissima, di j;trat«gta parlamentare. 
Egli ha dichiarato In Parlamento che 
medita di alleggerire la imposta fon
diaria-pq'is^a sulla; renditai segna
tamente ia rendita ohe deriva dal la--
Vpro, e dalle professioni liberali, af
francando segnatamente cEa ogni, bal
zello .ÌQ stipendio degil impiegati. Gli 
«grìooltori,,,gl»ìmpiegati, gii operai, 
ei li ades|^jji,el suol programmi', .o 
Se sipropon^g colpire di pluvia ric
chezza mollile risarcisce coi dazi alti 
di prot^zlopB.i fabbricanti. Cresce
ranno 1 |ìrej;zl di certe sostanze ali
mentari; mti,;» suo .avviso, cresce
ranno ancor più i salari. È Vintre-
pldità degli Stail Uniti d'America! W 

Quindi ne è avvenuto ohe, i depu
tati, i' quali da bel principio parevano 
in grande msggJoransa contrari, og
gidì sentono, le, influenze dei lóro col-
laghi 9 cominciano a dichiararsi fa
vorevoli al nuovo proevamma, o al
meno ondeggiano. Olò succede nei 
paesi ove la coscienza nazionale, in
spira 11 Parlaraento e gli uomini dì 
Stato. :Al principe: Blsmarcfe. si con
trappone.il Big. Delbrii'jk. Il discorso 
del primo è stato rude e forte, come 
si addice all'uomo che fu paragonato 
al Dio Tìior, il quale apre a forza le 
porte dei dell. L'orazione del Dol-
brii"]!. non ai può paragonare a quella 
del Oancellierc; è l'effatto dalla com^ 
patenza freddn, mstodiftâ  compassata 
pliŜ  che dell' inspirazione. 

Si consante col Belbtìicli, ma si am-
m'ra il Blsmarclt.; l'uno è uno spec

ie fadele dì eane i38e economiche 
atfttiatiohe; m* l'iltro è una natuf̂ a 

demonlaca, ohe con cèrti sprazzi di' 
luce tenta la visione di nuovi oriz
zonti. Yl è a mo' di eaempio, fra gli 
altri, un punto nel discorso del prin
cipe di BismarK che rimarrà, in cui 
mostra io Incertezze e i pericoli degli 
S t&ti. ohe poggiano essenzialmente sul 
commercio di esportazione. Ei ne trae 
concluaioni temerarie; ma le vedute 
ono profonde. Però quando il signor 
albruck con sottile e tagliente lama 

ha cercato di perforare il volume 
delle nuove tariffe, il Principe si è 
rinchiuso nel silenzio commisto, di 
Indegno 0 d'incempetenza. . ' 

Il DeibTUQk gli ha provato che i 
nuovi dazi sui filati di cotone nuoce' 
ranno all' industria tessilo della Sas-
aoni» & del •Wiirtembsrg e a quella 
dei tessuti misti di seta e di cotóne 
del Reno, perchè esportandosi quasi 
totalmente sosterranno più dlfflcil-
mente la gara delia oonoorrénza noi 
mercati esteri; hit combattuto anche 

nucvi dazi sulle sete, sullo ji-a-ie, 

ROMA, 14. — I progetti annunziati 
dal ministro Mcigllanl e spec! al mente 
quella ch« oonaerne II dazio coaaumo, 
incontrano vive ripugnanze. Diventa 
quindi s3mpre più probabila ohe i! 
Seaato del regno non potrà ocouparai 
prima dello vacanze della questione 
relativa all'abolizione dalla tassa del 
macinato. fFanfulW 

«INNOVA, 14. ~ n Consiglio prò-
rlncisld sanitario si d nuòvamente' 
pronunziato contro la conaorvazìone 
dell' lmmond6Z7.aio Bjytanl, dice il 
Corriere M^rcanHle. 

Nella sua seduta di sabato acorso 
il auilodato Conslgl'io ha riconfermato -
11 voto, già emesso ót fanno due anni; 
par la definitiva chiusura. 

Votarono per la co-ssrvazlone del
l'immondezzafo cinque consiglieri, ed 
otto dleiiero voto ia contrario. , . 

Vedremo se dopo un cosi esplicito 
ad autorevole voto el riusalrà, me-., 
diante U solite amicizie e ì soliti tem
poreggiamenti, a mantenere ove si 
trova quel fomite di pestilenza ' contro 
il quale da molti anni va protestando 
l'intera cittadinanza. 

NAPOLI, 14. — Nel villaggio di 
Faorlgrotta, nelle ore pomeridiane di 
ieri, per cosa da nulla fu commesso 
un assassinio. 
TI facchino Ylacanzo Lami se ne 

stava seduto paciScamento in una liei-' 
tola, delia via S^rmoneta - e beveva a 
riprese da un boccale di vino, ohe 
aveva Innanzi. Taaspettaid entrò il 
fruttivendolo Vincenzo Saocardl, il 
quale si diresse al Lami e gridando 
viva la villa dei.. a qui una brutta 
parola, volava ohe il L Km! stesso gli 
fflicesae eco. Ma questi protestò che 
lo si iRSciaasa iii pace; e il Riccardi, 
per tutta risposta, gli did un colpo di 
coltello nei ventre, 

II: povero facchino, trasportato al
l'ospedale morì poco dopo, ,o l'uool-
aore fu arrestato da uia guardia da
ziarla e da un veterano. ' 

(Piccolo) 
VENEZIA, 15. — n granduca e la 
andachessa di SaBsonia — Waimar, 

\ che trov&vansl da alcuni giorni a 
Venezia, sono partiti par Trieste. 

— Oggi è partito pure per Trieste 
Hob&rt pascià, il celebre inglese co
mandante della flotta turca, che ri
portò tante e st ssffnalate vittorie 
nella guerra contro la Russia. 

e Tempo/ 

circoli di protezionismo rispetto al
l'aumento del dtwì i^Uo'granBgJle. | 

— 13 ABstcUi'Itì che ìé nuóvb eie
zioni per il Betchsrath verranno in
dette por 1 primi di luglio. 

RUSSIA, 13. — Uà dispaccio d'Q: 
desaa reca ohe il fermento è .sempre 
grAufìlBslmo, e che sa 1 contadini nOa 
fosserq.favoreyoli al governo, una rl-
volti£Ìone sareb'jo già scoppiata, hs. 
aiffjslone di proclami, dì libri, dì 
hiornalt soolaliati continua, e la pc-
llzii è impotente ad arresterò ti mo
vimento. , . , 

^ l ' I - -
• . • • - , \ i ^ ^ : , . . . ' 

ATTI UFFICIALI 

La Oaxxatte XJfficiah del 14 maggie 
oontlena ;, 

R. decreto In dita S7 aprila, con 
cui è approvata la tabella annaspa allo 
Etesto decreto comprendente il ruolo 
del personale diplomatico e l'elenco 
d^gli assegni fissati per i sSn̂ foIl posti 
diplomatici; 
.,R< decreto In d&ta 20 aprire con 

cui il ruolo organico dagli stabUicnenti 
soimtlfiol della R. Ujìversila di Pa
lermo, approvato col dearoto reale 13 
settembre 1874, è mQd:fl«to per ciò 
chvriguarda ilgibinetto di materia 
medica tu conformità alla tabella an
nessa al djoreto. 

Nomine e promozioni nel personale 
dipondento dal ministero dalla guerra, 
e dlsp:sÌz!oni nei personale giud/ziado. 

Società nmm 
meglio di 4dÓ e 

Àffinohé però 
ÌQcamn)lnftt% 
veniente per^e 
lifà delle nostro 

e'im conta 
- ^ 

•-:. a. m 

CROIACA GITTADHA 
i . - - ^ • -- * ^ ^ J : — . ^ ^ j 

FIìA-"NCTà, 13. ™ Il ParU Journal 
asflioura clie di 810 ftUìeva che fra-
queniavano '̂ìana scuola di suore di 
San Yincmzo nel sesto circondario 
di Parigi «óUaiito 30 sorto rimaste 
alla istitutrlce laica ohe è jeucoadata 
pgr dìaposislotie municipale alla suore 
e8puÌ8&. 

— U. — Il municipio {di Parigi votò 
la somma di 5000 franoM a favor© di 

P̂ Secgedlno- • 
AUSTRIA.-UNGHIERU, 12. —L'a

dunanza generalo della città di Sze-
gedin ha votato Indìrlz^l^ dl̂  ringrà-' 
jElamcnto alle uaslonl francese, Inglese, 
e tedesca, al principe Soh^yarzQnbórg 
ed alla città di B^breozin per èssersi 
inoarioatl di educare 25 orfani; ha 
deliberato di sollecitare dall'impera-^ 
toro il.permess'o di'fafa una lotteria 
di un milione perla costruzione dì 
ediflzi pubblici.̂ : ~ -

La Camera uìigherese accettò il 
pregetto di legga per la nomina 9̂  le 
attribUKioni dèi còmmiàBario' per la 
città'di'Szegedi_n. -.' ''•'' 

-r 13. — A proposito dai fatti,di 
Trieste, a Vienna si comménta Viva
mente il congedo di due, î e'si òhe ha 
preso ii conte RoMIant, nostro araba-
BoSatore i quella Córte. 

^ Mandano da Vienna ; 
. Nel banchetto dato dal Cìub aeleur 

ttfiw "In onora di Sshmerlìng, questi 
pronuiicdò un discorso, in qui diasa 
di voler sperare ohe anche i tardi 

Padova» 16 maggio 1879 V 
Corte .a\A««tee. r-, Presidepte 

càv. conteìiidolfi ; P„M. oav. Guerra; 
difensore aw. Eugenio Valli. , 

Conti Lodovico Ò aocu3at> di furto' 
quali3aat3 per la psrsdna e per il* i 
mezzo. 

Lodovico Conti nell' ottobre del-
l'aùno eoorsg trovavasl al servizio 
del aigpor EarlooBt)-Chantal in qua
lità di domestico nella villeggiatura 
di queet' ultimo, a Noveata Padovana. 

Sospettato d'infadeltà, il giorno 4 
dello stesso mese il Conti fi licen
ziato e paTti da Roventa all' 8. 

p je ;g!,prni dopp questa, data, il sì-
gnor D'i Ohantal,* aprendo un cassetto 
chiuso a chiave dell* armadio esistente 
nella sua stanza da letto, al' accorse j 
che da un piccolo astuccio gli man
cavano 13 marenghi d'oro su 35 e 
140 lire in biglietti di banca del ta
glio da L. 5. 

I sospetti s^vra il Conti ai rinno
varono. Operata una perquisizione 
nella casa di lui, a Venezia, lo si 
tr^vò possessore di L. 37̂  composte 
specialmente da biglietti di 5 lire, ed 
in ima ssattola a doppio fondo, della 
quale esso teneva la chiave, si scu-
parsero, altre 110 lire tutte del taglio 
accennato. 

Conti giustificò il possesso dello lire 3 
37 adlucendo che gli provenivano dal 
salario percepito dal signor De-Chan -
tal, mentre costui asserisce di non 
aver consognato al Conti ohe L. 27 ; 
q ĵanto alle 110, derivavano da ima 
piccola rendita delia moglie--— ren
dita che si riduce a 15 0 16 lire 
mensili. 

Risultò Inoltre che il Coati aveva 
avuta P opportunità, di eseguire la 
Bottr^ziona di quelle soinme, essendo 
rimasto .solo, ia casa dsl padrone,-
nella sera del 5 0 6 ottobre. 

Ad ogni modo Lodovico Conti è In
censurato. , 

II P. M. demanio un verdetto di 
colpabilità. . 

L'avv. Valli;?rr-ohe lori pronun
ciava la sua prima arrlngi davanti 
alle assise '— sostenne la non atten^' 
dibllità delle prove .apposta ai suo 
patrocinato, ed ebbe ^ampvè parola 
facile, spigliata, elegante, che rive
stiva fecondi ofì efflsaoi concetti. 
^ Esordio felioe; promessa immanca
bile per Pavvejjire. . .>.j r .:, 

Faccio ai giovane ed egregio a,vv. 
lè'mie congratulazioni sincere. 

igiuraU ammisero la colpahllUà 
dell'imputato, iponoedendo le atte-

Sjoieffti^i be&fì 
dannoflvUni^ocoii 
^ utile aì!f|en6 
polazioni™ Si 

Centrale dtMil^o deliberò m» nette 
pr inoipaM^ti t ìaUa si ÌMistltui3se|o 
Sedi pa^Kdf^^f^ quali, mantenen-
desi la fratellevolfl: corrfspoadenea 
QoW s^aa, ^oooparaEsoro al nobìiiasìmo 
intentò Ài tutelare e Inerementoro 11 
patrlmoDlo delia salute neli' individuo, 
nella famiglia, n^lla convivenza so-
olale, 

in seguito a ciò si è costituito an
che tra noi un Comitato Proniotore, 
composto stelli signori 

F. Saverio Festler anz'ano — F. 
Marzolo — B. Paniz'a — L. Rjmanin j 
Jicur — N. D'Ancona — 0. RoBanelli ' 
— G, Pasquiligo — F. Coletti. 

Non si tosto raccolto un oonvenierta 
^uniero di adesioni, il bomitato sì 
darà premura di convocare gli ade
renti par deveniro alia formale costi
tuzione della Sede paHfooìare di Pa
dova, 

L'obbligo di appartenere alla So
cietà non è che triennale con la quota 
annua di L. 10. 

A tal uopo ii Gomitato diramò delle 
schede per raccogliere le adsaloni alla. 
Sioletà. 

Le scheda firmate sono da inviarsi 
alla Dilezione dalla OdxzHt-x M^sdioa. 
Italiana Provincie Vene'e, Via San 
LorènEO, n. 3361 — B, prlan pi'.no. 

Speriamo che Padova daM un nu
mero consld rovole di a-Josloni alia 
nuova Sìcieti e che l'appello del Co-
naltato Promotore sarà coronato di 
succesao. 

CftvBllo HCttppato. •'-lori, nelle 
0^0 pomaridlane, ftwèane, a Porta 
Codalunga, un fatto, eh' ebbe cpnse-. 
guenzo'spiacévoli, e poteva prodnrne' 
ancora di più gravi. 
^ Un, soldato di cavalleria faceva psa-
iasggiare il cavallo di un Capitanò, 
lungo la strada del gazom^tro, \ 
( Impauritosi all' improvviso ^ non 
sappiamo perchè, il cavallo prese la 
corsa disperata, senza chOilV soldato-
fosse in caso di frenarlo ; e Infilata 
la Porta, andò a battere col petto 
contro la stanga di un carro, oh'era 
farmo aull'Ingressa. 

L\ stanga penetrò nelle carni della 
povera bastia, ohe rimase cadavere 
sull' istante : il soldato nella caduta, 
riportò alcuna contusioni di poco ri
lievo, ina si può Imaglnarsi lo stato 
dell* animo suo in oonseguenzi del 
triste decidente. 

Il cavallo era piuttosto fino e di 
valore. 

ditore libraio A. D;agbi ha pubblicato 
in questi giorni U fascicolo I' dell'o
pera dol prof. CiiiCOHi Co "SO Teorico 
Pratico sulla Costruzione dei Ponti 
MeWJict La competoDza dell'autore 
in tali atuli^ la balla ejUione, d i'e-
saitesm d'esecuzione delle tavole sono 
tutti titoli per assicurare una buona 
accoglienza da parte del pubblico. 
. JlVotlele mllfitarl — Contraria
mente alle amentite dell' Tlalta Mili
tare, il Corritre Mercanliltì, aoatdT-
mando le informazioni della Qazxetta 
dil Popó^Oy scrive : 

Ci .si assicura che tra brave come 
fu per la cavalleria, verranno ripri
stinate dlatinta «ostr&ggiaturs al di
versi reggimenti od alle diverse bri
gate di fanteria, e vsrVà forBs riìo-
nata la piìi igienica, oofao3a, e dsco-
rosa lunghezza delle tuniche. Invece 
di un semplice'diplopìa, si stsbilirà 
• un distintivo •speciala per l'onorevole 
menziona al Valore, ed un notello 
grado di dìfitlntìvo C5;vallere3co par 
jlà truppa e spioialmente per la clas
se interessantissima dei sotV uffisiall 
qaatìdo con lunghi e lodevoli s ^ ì z i 
se no fossero rasi meritevoli. 

li'esBKlgraKlone d a l Tenelo^ ~ 
Abbiamo ricevuto dalla direziono di 
statistfèa al ministero di agricoltura. 
Industria e commar^io la statistica 
'dell'emigrazione nelPiatoro anno 1878. 

L'emigrazióne ootixplésslva, sia a 
breve termino sia per maggior tempo, 
da 108,771 persone nel 1876, scemò 
a 96.268 persone nel 1878. Tale dimi
nuzione si attribuisce per iutìro al 
movimento dell'Italia verso gli altri 
Stati èuro0eiv iuèatr'e iaveoa li nu
mero degli emigrati verso i paesi 
fuori d'Earòpa non ebbe a subire sen
sibili riduzioni. 

Ecco le cifre pel Veneto; 
emigrazióne fa nel 1876 di 3,233 

31 aiS ; nel 187? di 
| e l 1878 di %QS6 jjeraoneĵ l̂i 
"do » maglflP fistìnriftS^ 
ha^ .a l Ì Ì8#^e l m e # % 

mlgraif^i nelPA^sMa-
3,016 

26,992 
.'." Sue 
BotUm 
ftirono 
Vàghei^a; 0648 nella 

• y . , -1 

iieU« Rep^bllUdhe doV ^lata (Arg^ 
nl5, Uraguay e Paraguay) 2 472 nèpi 
àl^^Stati «*Am r̂to8HBBridiooale, nei" 
^'tì'"'^^*** «™Wf %J^1 M^^ipo, Bit 
nella Francia, èìB nella Svizzera, 458 
nella Turchia, Grecia e Levante, Egit
to, Tunisia ed Algeria. 

d i o r i i a l e *•.«« Cttr-cits, — Nei 
Bumero 17, 15 maggio oorr. di detto 
Giornale si avvertono tutti gli efebo* 
UFiti che avranno prima delia SQO di 
giugno pagato l'importo del loro ih-
jbonamonto ch'essi potrannp,,concoi> 
rero alVestrealone àa\ premi: un fu
cile retrocarica, centralo, rebondfa-
sact, magnifico e Uii rovolver a sei 
colpi. 

P e r )l« ricamate-Siel. — È uscito 
il fvBoIcoIo di maggio d.jl CaWgrafo 
delle ricamatrici diretto dal signor 
Gaetano Beccar!. Contiene pregavoll 
dtaeg:ni a cifra con intrecci nuovi ol 
eleganti. 

• v i 

poaito generale del Fericf» BravniH _̂  

J3 Ru«" i e L 
^^3epo^ìo 
n*ìió - a: z 
Bl9|ota-

mi i 6 , > 

-̂ L- I 

a Parigi. 
"osm L. Oor-

•n^rdl e Darer 
I 
ri 

tdln» suonerà 
Jà d'Italia aU» ^^'^ ^ftjjoi^P seguènti pezzi: 

i .Pom y'"--
2. SinTOa^origintle. Garatembrand. 
8. M'izurka. Ffóo d% hasu P.^raloo. 
4 Finale ultimo. Roberto n diavolo, 

Mayerbesr. 
5. Valaer. ProMùzionem Slraaas. 
6. Poutpoury. Quarany, Gomas par 

Frolicb. 
7. Marcia. 

V L 

UFFICIO DELLO STATO dVILE 

* v i 

0.Ì nùanti, e O^ntl Lodovico fu condan-̂  
nato daUa Corto,ifc;.3. anni di reolu-j peraone, nel 1817 di 7,337, nel .1878 
alone. di 4,431. h'emifftrazione temporàneo 

Imjpìogaifl ferrovlfir l i .—Leg 
gasi nel Monitori delle strade /fer-o 

« Qualche giorflais ha anauociato, 
Il Con-iigllo di amminiatraziono d'41e 
Ftrrovie dell*Alta Italia avsre dispo
sto ohe gl'impiegati^ 1 quali a f̂esaero 
dovuto abbandonare il aervlRìo ferro
viario par essere chiamiti a q-e'lo 
militare, al tarmine di questo potè -
aero venire riammessi presso le Fer
rovìe, parò senza che Vii'nisflo loro 
computato il sarvizlo prestito ante
riormente alla chiauìatgi sotto le armi. 

Siamo autorizzati a dichiarare che 
dò non sussiste; («che l'attuale Am
ministrazione ferroviaria, seguaado. 
le norme già adottate dall'Auimlnl-, 
strasione precedente, computerà s»m-
pr0.agli,impifig-;ti ciammeaai II serr-< 
vizio anteriore a quello militare, qua
lora non vi si oppongano ragioni spe -
alali, definite dal Regolamento. » 

w 

1 

ForFovIa. P a n t e b b a n a . -" Ap-
preaaandosi l'epoca per l'apertura al 
pùbblico dalla linea dalla Pòntebba, 
P Aaimmatcazlone delle Ferrovie dal
l'Alta Italia ha delegato II capo del-
P Agenzia del movimento ed un ispet
tore principale della Ragioneria, .^i, 
recarai a Vienna par concretare le 
basi dell'orario del treni internazlo-
nall, © prendere gli accordi preliial-
narl circa la ijtltuztone del servizio 
oumulatìro per quel nuovo tranaito.. 

t ludoaclat ad K t r o n i vaoaidi-
F 

*l. r--L%^...0azsetta di Pietroburgo 
fa i ' W ^ l l o n e ohe da 50 anni tuftl 
i troni vaMJitl sono stati dati a prin
cipi tedeacbi. N^l 1831 un principe di 
Sassonia Oiiburgo fti elettore deìB^l-
gio; quaUba^aunp più tardi,; 1 Greci 
regicM pefenfes^ elessero il principe 
Ottone di Baviera. Il Principe Gior
gio di Goletelu^Gottorp-Landerbourg-
Glucksburg sucise lette al Prlnolpa ba
varese- Uà membro della Casa degli 
Hjiìieny!.9llern regna ora laEamenlai 
Infine, il prin^ipa di B^ttemberg di 
Assia è ora chiamato a presiedere ai 
dfsstìQi del BjxìgSivL 

Crii coretti «Iella pirlni<iT«ra,« 
I cambiaménti vittftmp?̂ ratuTa dei quali 
si fiubisce pra il capriccio, cagionano 
un (̂ o^eralo m l̂eŝ ^ese: ne risalta che 
dopo aver cammlTiato si ha callo fino 
a tras^ii^re, e farmaudosi ai risenta 
dei brividi pro!*.iiraorl della tisi ppl*' 
monare. Ntìa possiamo attrlValre ì 
frequenti gUamenti di testa, e lo stato, 
di flscahezsà ch9 ci tormentano in 
questa stagione dell'anno, che airin-
deboliiueuto del saoguo che psr una 
oausa 0 l'altra avando perduto della 
sua forza, non contiene piti le emò-j 
globino neoeasaTie per sostenere la 
nostra organlz^iizlone contro le va
rietà della temperatura. 

I Borv̂ gi resi dai Vorrò UravulH 
(gouttes cóncenirées de far dialysè/ '~ 
la sua voga immensa, la sua supre. 
mazia rlconpscìnta aopra gli altri pro
dotti Aello stesso gènere, lo sue nu
merose proprietà, hahno. olasaiSoato 
questo medicamento ferruginoso tra 
l primi rigeneratori doU'uménUà. 
.,N6Ì monda,mediqò, Qon 'tìVparia î̂ ^e 

dei HsUitati disperati ottenuti con'Il 
suo impiego in tutti i oasi di anemie, 
clorosi, debolezze, "mancanza di forze, 
mancanza di appetito, eoo.,' e jc , In 
fine cgai qualvbltàtohó trattasi di in
debolimento od alterazione del sangue. 

Consigliamo i nostri lettori a Ie(f* 
gare il nostro ópuaéiilo: t'ànéìnié et 
san (raitemeni, *.ho sarà mandai^ 
ijrj'rtli's dietro dimania diretta al Da-

I 

Bollettino dal 8 al» 14 maggio. 
N A S C I T E 

Maschi n. I l — Femmine n, 1& 
MATzemONI 

Rarapazzo Antonio fu Giuseppe bot
taio celibe, 'mn Urbani Antonia fa 
Mnrco cucitrice nubile. 

Galante Mìob^la di Coamo falegna
me ceHbe, con pavin Maria Luigia . 
fu Angelo casalinga auiiile. 

Oamossa Angelo fu Antonio ban
daio cellbs, con Venthrini A^abrogls 
di Giacomo sarta nubile. 

Schiavo Antonio Giacint:j di An
gelo oste celibe» don Zittòh Aiaalia 
di Enrico OiSsìinga nubile. ^ 1^ 

pJnt^n ùìmep}^ fu I>'̂ ĝl prestlnaiol 
vedovo» con 8:U5̂ fil Antonia fu PfUii'' 
o&BCo domestica nubile, 

, r 

Dfìrlln Antonio fu Angelo ftibbro-
f0rrai3 celibe; con Ga8ì)arlni Caterina 
f'i Luigi stiratrice nubile. • • V ^ 

Lion Antonio di Glovaanl ortolano 
calibe, con Noventi'Giustina di Giù-' 
seppe tessitrice nubile. 

De Rossi Angelo fh Luigi insér-
vlanta celibe.-coti ZigóUh Luigli?di 
Girolamo domestica nubile; 

Sohlftvon Angelo di fatale villico 
celibe, con Maretto Giuseppina* fu 
Giuseppe villlca nubile. ' ': 

Zsga Luigi fii Angelo cocchiere î a-
libo, con Marln Virginia di 'Aùtoaìo 
lavandaia nubUê  

Schiavon Natale dì Giuseppe vìl
lico celibe, eòa Zaggia Luigia di 
tulgi villlca nubile. 

Oestaro Bortolo di Giovanni facchi
no vedovo, con BiUettS Gioseffi di 
Lwid eai*ta nubile. 

"-•'^'' MORTI 
Gasparetti Ferruccio di Alessandro 

d'anni 1. ^ ^ • 
Bortòianiel Pietro dì Giusopp?. di 

annML2.M' '"'/,; '.Z'.,', ;' 
Bosoìiro Marchìori Oateriaa fu Gae

tano d'anni 84, domestica, vedova». 
Oatìeatrellò Antonio di Ottavio di 

anni 2. " ^ ; '̂  "̂  ' "' '^ "" ., ^ 
'Oarturan-Pjrini Caterina di Bori» 

tolb d' anni 73 cucitrice coniugata. -
Andreazzl Virginia di Giovanni di 

anni 9. 
: Moneghlni Giovanni fu Felice di 
anni 44 prestinaio ceUbe. 

Zimbon Lazzaro di Giacomo, di 2 
anni. 

lafaiiti Glseppa fa Andrea d'aunl 
56 falegname coniugato. 

Parisi nob. Giuseppe fu Gluseyj» 
d'anni 81 possidente vedovo. 

Plooolo-Maretto Maria fu Giovanni 
d'anni 68 vllUca coniugata. 

Trevea dei B^nfill baronessa L%ura 
di Camillo d'anni 1. 

Sagglon pasquale dì Giuseppe di 3 
anni. ^ 

T>ì Guerra-FoBBali nob. Felicita fu 
Stefano d'anni 77 possidente ve3ova.j 

peghin Giovanni di Sant^^j^. Ì0 
meal. l . . 

Lazzaro-Pinton. Regina fu Lulgf, 
d'anni 40 lavandaia ooalugata. 

più n. 5 bambini esposti.. . 
(Tutti di Padova)! , 

Freggiaro Giovanni di Gario d'anni 
22 soldato nel l; reggimento fanteria 
celibe, di ^oocliajt̂ a Ligu^^l, (Ales
sandria).- ' ' • ' ; ",,,• ! j 

Blaello-Baroa Rosa fu Bittolomeo 
d'anni 58 viUlca coniugata, di Alt̂ » 
chlero, • : 

t)a?iderà-Gallo Anùa fu Lorenzo di 
anni 57, vlllioa ooniu^ai|4 di Galslr 

• g n à n o . '•",'• ' • "" •'•""' ' , ' ' • / : • 

. , . . • . . , •vagami 
BULLETTINO COMMEROIALE 

,VRNBZW, IB. ™R0nd i*., gga. da IMtì-, 
gUo 84.7^ 84.85, , ^ , ' 

Id.*̂  l ' i ena . 86 90 W : Ò ( ? . ' . 
I 20 fr. 22 05 22 07. • 

MILANO, 15. Rend.,it. 86.80 86.85. 
„ , I 20 fr. ai.97. 

ì Sef^, Mercato. aompro mlgJlQra : 
pr67zif;rm!. V 

LioHHi, 14. Séte. Affari meno attivi : 
prezzi fermissimi, oou tendems 

i al rialzo. 
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KGSTRA COR&l'SPdliDÈ^A 

K i r ^ l 

•**C'fflN'T^PÒ'?»tfJ, WtfVMt^^fcTP*^ 

;i 

" h j 

, li'imci i4 maggio 
Ccn tr^rl, ma chiarissima parole, 

1* onor. Miughòttì nt^ 0ggi «poato 
ala^^amera 11 conoetto o]h9 ìa per-
aone serie, deybta ai priaclpl^A non 
meno curanti delle Jezloiii deftacspe-
rlenza pratika, 

msBuimo, otto giorni dopo arerTo e-
Istto. £ il ponteflifie, se vorrà scrlverfi 
in ncme della Lega, dovràjBompia-
oerai di far óontroflrfnafTle suo 
ecrUtura df Ila Commissiona «seoutiTS. 
Il meglio sarà che Oaribildt non pub
blichi aHl aè cdHa cmràfirni'z, ah 
senza. Sirà meglio par tatti é, spé-
ftialmenie, per 1» J^puiazlone sua, 

r^enza prattaa, ^lljinao del firoiretto P'*"'""*"'"' ^^ i» ppu^azione sua, 

^énzn d8l>l | l r i4nio xrifiio mi rei'- l̂ ô̂ -̂ ^M?» letteraria,: 
Da Aioano giunsero oc?gI notìzlo, le 

qìiali confermano . ohe 11 Genet^Ie' è* 
tormentato dai dolori artitrlcì, ma 
sta, in coniplsdflo, abbastanza bene. 

Il duello fra Oomln tì Nióotera non 
Gblie luoge. 

Il nsrsafftUrè pubblica questa «era 
il Tcrba^ ia ^al al espongono, là ra
gioni del non avr^Duto ss^ctro. Par
lasi di aiira sfida dol Comin al Nico-
tèra. 

Ih GOTTAKDO 
Sflrivono da Roma alla Pirsem' 

ransa: 
La CoramÌ8B.Ìon6 del Sonato, ìaca-

rioata di rìt&rìre sui progetto di 
legge par una nuova govvenìione al
l'impresa del ftotturdo, ha chiesto, 
tanto al Ministero degli esteri quanto 
a quello del lavori pubblici, una se
rie di documenti cha valgano a por
tar luce nsH' intricata qiostiona. L0 
condizioni dei Trattato intarnazioaale 
di Berna del 1869 s3Eo completaménto 
mutate, parte in modo paleso colia 
nuova Convenzione, parta in modo 
che si sottrae all'esama del Governi 
l ì.tereBsatì. È Bpecialmanta sopra que
ste seconde modiSoszioni chs la Giunta 
dei Sanato Intende portare le proprio 
ladaginì. 

IL P R I N C I P E IMPERllLTì} 

Leggesi nel Figaro oho la vagina 
Isabella ricovette aàlVlmperatrioflEu* 
geaia un dìapacolo del tenore asgueata; 

Chistefiurst, 12, 
Ringrazio Tlvamente Vostra Maestà; 

ho ricevuto ieri buone notlale di mio 

Firmata cont/ DB PimaiiiìlFONDa. 

l> anaiì] ] 
SBIf^f ® 3»SIJ SSi&V» 

Ifioao. Esiiste'un maio gravissimo, co-
flèzitìftAle: biaògiia rtentarg di porvi 
riparò con ttn.provvedlcieflto, il quale 

I'; (l«v€iaveroar#tteve eooezionaló e tra»" 
*' a l t o r i O ' ' '•' •• " ' '•' ' " 

^ , 

Questo 1̂  ii eoncètt) sostenuto dal
l'onor- Minghettl ed è il concetto che 
iuipicò il progetto deìr on. Viglianì, 
gjardasigilJi cttjl gabinetto preaieluto 
dall'illuBtre deputato di Logaago. 

Il male esistè 0 nessuno può ne-
garioì Vi h*nnOv la Italia; 125 mille 
f tmlglie Illegsii e, cì!> oho è par gra
vissimo, vi sono vedove d'impiegati 

{che passano a aeooade noaE© col solo 
' rito religioso e continuano & percapir 
ia pensione, che perderebbero con-
traendo il matrimonio civile. 

Vi sono giovani esenti dalla leva, 
psrchè figli unici di madri velove..,. 
pasftate a seconde nozze col rito re
ligioso. Vi hanno tanti altri idcoave-
niantf, i quali non solo perturbano 
V ordino delle famiglie e il consorzio 

! civile, ma dimostrano anche oho vi 
ha »n premiOi un compenso per co
loro che viol>sno le leggi dello Stato. 

Gli onor. Vare 0 Puocioni bau fatto 
oggi discorsi «he, astrattaraonte, pos
sono dirsi veri e giusti, ma che non 
danne prova di quel senso pratico 
che I legislatori devono sempre avere, 
S9 non vogliono essere ritenuti mem
bri d'UH'A-ceademia giuridica. 

IO credo ohe 11 progetto di legga 
sarà approvati), quantunque le oppor 
iiizioni sieno molte .a vivaci, così a 
clefitca, come a sinistra, è plA & slal" 
strd che a deatra. 

XI guardasigilli proposo oggi un 
articolo aggiuntiva, che| mir^ a rlern* 
piere una lacuna ^èf' progètto di 
legga. 

La Commissione del progetto sulla 
Buove costruzioni ferroviarie tenna 
òggi una lunga sedata é conferì col 
presidente del Consìglio. Si parla di 
nuove divergenza sorte fra essa e il 
miuistorc 0 si dubita [oho la Camera 
possa riprendere in questa settimana 
1» dissttsaione suUe ferrovie. 

Oggi fa dichiarate d'iirgenza il pro
getto pel riscatto d̂gllo ferrovie Ro
mane, nel quale vorrebbesi compren-
dsrfi anche il riscatto di qualche al
tra linea ferrovisrie. 

La dJsatfSsione del progetto di leggo 
aairaumento della tassa degli zuocheri 
si farà dopo risoluta la questione fer
roviaria. Venerdì 0 sabato sarà di
stribuita ai deputati ia relazione dol' 
'on. Luzzatti, che è voluminosa, os
andovi svolta tutta la questione Q-
aB.Q^arla. Le proposte della Oommìs -
ione tendono a dimostrar posaibils la 
Iduzione del macinato sui secondo 
almento, mediante Taumento della 
fissa sugli zuccheri. Il b9ttafì3Ìo della 
Iduzione sui secondo palmento sa-
6bl)d sentito specialmente da quello 
rovinoie. ie^quali, consumando mag-
ior quantità di zucchero, risentiranno 
sgglormente il peso del nuovo au-
euto su quel prodotto., 
Alla Relaziona deli'on. Luzaatti sa 

ano allpgati importanti dati statistici 
«I consumo dello zacoharo nella va
ia provindtJ italiane. 
La fiiacussfone di quel progetto sarà 

mpia e vlvffi?g ,̂imp6rooohà si vuole 
render In osame ĴUi quella occaaloìie, 
utta le propaste*daU'onpr. MagUani 
^olte nel ano discorso dai 4 maggio, 
iecorao il quale, con meraviglia nni-
frj.ilfi, non fu ancor pubfalìaato dalla 
^pografla dalla Camera, Paro che ii 
Istorila dell'oa. atanoinl di tener per 
3<3al le bozze di sinmpa del discorsi,, 
ir;ola pr/isoUtl... .̂  . , 
La Capitale, che è l'organo Bf3-

'a!o della Lega demo iratlca, dichiara 
W ia uà ccfflunìoato uffloiale che 
la Lega della demoorazla, senza pre-
souparsi d'infiivkim'i 0 coUetUve 
Rnifostazionl, assuma ia responsabi-
tà moralo 9 materiale Boìtsnto ài 
negli atti e dl.qnolle pubblicazioni 
•"a vaj:ranno\ cont^gfir^ats aallct 

Quésto comunicato è diretto contro 
gsn. Garibaldi, del quale aloune 

'•ie>itì dioliiarazioni ed affermazioni 
liaarchiché, od almeno rispettose 
•r la persona del Re, hanno urtato 
nervi sascettì Glissimi dei signori 
'la Lega."Dùnque, siamo avvertiti; -. , ;,-v« *.-« 
chiesa Bcomunioa il •• ano pontefice leggo jproposta ohe offendo tanto 

Presidènza TaaoHio 
Seduta del 15 m.%0gio 

• Caracciolo prega Dapretis di dichia
rare in qialo giorno risponderà al
l'lnt9rpaUanza.8aUa esecuzione del 
Trattato di Berlino e Bpaoialmonto 
sulla vertenza Taroo-EUanlca. 

2>epreiiì dico che lo stato attuale 
dei negoziati delie potenza non gU 
permettono di fissare il giorno in cui 
potrà rlsponderrì. Prega Caracciolo 
a consentire ohe l'oratore si riservi ad 
altro tempo di fissare il giorno per la 
risposta all'ìntorpellanzi sua. 

Viene eletto membro della Gommis-
slone per la verifica del titoli dei 
nuovi Senatori ÌI duca di Flano. 

Il Senato, per la futura seduta, 
sarà convocato a domicilio. 

s.a. ©^:g nm'^mrstA^ìi 

l 

PresidsaEa TÀ.-um 
Seduta dsl 15 maggio 

Continuasi ia diacusBìono ganerale 
del disegno di legge reiativo ali'ob-
bllgo di contrarre il Matrimonio civile 
prima del Rlfto raliglsso. 

Muratori, proseguendo II discorso 
iaoomiuoiato ieri, conforta di nuoitì 
argomenti il suo assunto, che cioè ia 
potestà civile ha obbligo di provve-
dera all'oriiae dello iamlglio, e pir-
tanto ha pure obbligo dì munire la 
sue prescrizióni di sanzioni penali 
contro 1 trasgressori. Risponde, colie 
conseguenza che deluse da questo 
principio, alia duo principali obbie
zioni sollevate 0 dimostra Infondata 
quella di regresso dal diritto clvìla 
e comune, come non meno insussi
stenti quelle che, considerando! con
travventori alla legge solamente come 
uomini religiosi e non coma cittaàiàl, 
che commettono atti di effettivo 0 po
tenziale dannó'àlle famiglia e alla so-

cìatà.non vi riconoscono alcun reato 
punibile. 

Alli-Maccarcini crede che, sotto 
qualunque aspetto vogliasi ravvisato' 
il matrimonio, non si può ammeuo 
di ritenerlo piuttosto atto ralJgioso 
oh?» civile, che tale lo oonsldorarono 
tutti i popoli e tutte lo legislazioni, a 
oho Ip̂  stesso nostro Oodioe non lo 
spoglia di questo carutt^ro. ^ -

Partendo pertanto da aiffatto coh^^ 
cotto, fi non può eha respingerò la 

i 

. DISPACCI PA HOMA 

Homa^ i4. 
La Oommfi?3fonQ por la riforma del 

monopolio dei tai>auchi, riunitasi sotto 
ia pr93ìi^nzi del miautro Mi-jUaal 
nominò a presidentel'onor. B-loschi, 
a vice-presidente 1*onor. La Porta; 
e sneistJ una sotto-Oommlaslone iaca-
rìiata di formulare il quistionarlo. 
La sotto-Gommiasione si compone 'di 
Eileaa, Cannizzaro Ganzi, Luzzatti «v 
Itf elodia. 

La discussione sulle costruzioni fer--
roviavie non sarà ripigliata prji^a di 
luQOdì, esistendo ancora dissensi tra 
il Miniiftero e la, Com missione. 

yperseveran %a) 
Rofi^a, i4. 

II verbale degli, onor. DI Gaeta, Ba-
ratlori, CirbonelU 0 Trincherà, pa
drini dagli oaor., NUòtara e Gomia, 
constata ia reoiproo» impossibilità di 
battersi por tmparfezipni fi jioh,0. Lo 
due parti nòh si ascordano circa le 
condizioni deI>daaiio, e la Vèrtén"zà" 
rimano così insoluta. (ici«t>i/ 

J^ . Roma, 15, 
lì conto TdlftìQar, ctudidato nel 

ooJlperio di Paligao contro ii oonai-
gllere.di Ststp coQimeadàtoi'o Gorra, 
•nacque a Foggia nel 1S39 ed era sud
dito austriaco fino all' 8 maggio 1879, 
in cui gli fa coneasaa con roglo de
creto ia cittadinanza italiana perché 
fosse eleggibile, a sensi doli' art. 40 
dolio Statuto fondamontala. 

r0aziBtta d'Itami 

princi|i dol diritto pubblico %vi»iiO 
quelli dolia libertà privata,- soggJang» 
che psr conseguensà non potrebbe' 
nerptiro accogliere la transaslono in
dicata da Mtnghetti porooGh^̂ nOn iiàr 
t^ttpìramentodlprovvlsorialàchsrej»'' 
da nmQti»bll& una legge lésiva '̂dt j^r^-
cipl InòontostàbUl. 

Dichiara però cha sa p«re é varo, 
el/ohe dubitai cha dal iaiatrlin|iiii 
uramente • raligJo/?! dorlvioo dsdnl" 

alle famiglia ad alla società, egli non 
opponoal cha si «orchi qualche riratf* ' 
dio, purché non identico a, proposti 
nel'a presento legge. 

<?0*-̂ a dica essere persuaso, dalla 
disousaiona fattasi fin qui 0 dà quanto 
verificò eiraa il numoro dei matrlmopl 
contratti senza le norme prescritte 
dal Oodico e circa io conseguenza oh« 
ne deHvano, della necessità grandis
sima di questo progotto ohe egli o?lna 
segni nslia nostra legislazione un prò-, 
grosso angliche uà regresBo-

irminiatro Tafani opina che Bor-
tolucci od AVI Macaaranl hanno ve
duto lo cosa sotto tiolid troppo chiari 
e ridenti, ed hanno quasi fitto un 
idIHo, mentra egU trovasi costretto 
a fare una elegìa. Descrivo gli incon-
venitjntl ed l danai diversi delle u-
nloal non rìconoaciute dalla iegge « 
constata cha codssti danni, ohe non 
sono privati *ma generali e sociali, 
derivano appunto dp.lla trasgretisiono 
di una leggo costituita. Nlua (dubbio 
che incomba allo stato il dovere di 
punirà questo reato, coma fa di tutti 
gli altri. RLiSuove però ogni accusa 
di contr£tdilizÌ}ne al giure nostrOi é 
rimuove parimenti l'accusa di viola-
Biono dal diritto pubbìiao, apeolalmonte 
in quanto si rifgrisBO alla separazione 
d«ìla Chiesa dallo Stato. 

Fondandosi aopra la necessità Im-
prosciadibile di provve^imoatl rada-
mati dalla società 0 sostenenclo oho. 
1» legge non è dirotta contro i 'preti 
ma bensì contro tutti 1 cittadini ohe 
trasgrediscano sUa legge generalo, ifa 
infine notare corno nella maggior 
parto deÉŜ l Stati europei v A estenden
dosi il .matrimonio quale istituzione 
olvllo e some in parecchie legislazioni 
straniere g à si rinrongono spsciali pe
nalità poi matrimoni contratti in fora
me diversa dalle prasoritte. 

p.-endono ihflao la parola, per dare 
spiegazioni Intorno alle opinioni da 
oasi manifestata, Mortili Saltatore, 
Vare, Sortolucci, Puocioni, ijtf'a»* 
Cini e il ministfo Taiani. 
ì : Sono annnunziata interrogazioni di 
VaccheUi circa la personalità giuri
dica delle Società di Mutuo Soccorro, 
delle Camera di OommeroìOj — di 
Muratori sopra 1' andamento — di 

I>sl Vecchto sopra. Popportnnità, stante 
le speciali condizioni della annata, di 
ritardare la convocazione delle so-
oonde oatagorie del 1858 j o della di
minuzione dei tempo della loro durata 
sotto la armi. 

Vengono presentati disegni di legga 
sopra una traasazigno col Comune e 
la Provincia di Piaoenza pel diritto 
di proprietà e per ia costruzione del 
carcere callnlaro in] quella città, e 
sopra una Convenzione par cessione 
di uso del Teatro Corea di Roma. 

„,: fAffmfiiiii Stefani/ 
• T I " , 

itmanl il Santo Padre tenne in 
Vaticano nuovamente Oóttolàtorò. 

Qaesto fa pubblico, come Ma atat i 
a^nan2Ìftto,'per la ceriiftosia'doll'im-
p j ^ o n o dal CippQlIb: cardlnaUzIo al 
nuovi cardinali iffeaentt in aoma, 
creati e pubblicati" nel Concistoro dei 
1» oerréntò. . ..• 1 

+ / 7 * J ^ 

Chiesa. 

r,|fe!R.odÌ6Tnò Oongstoro .11 Santo' 
Padre I la altresì provvisto a sette 

.̂ •.%^ : /idem/ •' 
Rpmf i5, 

stampine vi fu Concistoro solenne. 
pQT Vapiritio oriè: ài onori cardi-' 
nali Peccl, Hargemvether, Nawman 
à Zigliara. Il Papa nomliaòdodiciva-
scovi di diocesi straniera e sette in 
parttòus tnfidetium. 

("Stefani/. 

DISPACCI DELIS MOTTE 
^ - X I * 4 

BUKiREST, 15. — Oggi sono in
cominciate lo eiezioni polla Costituen
te chiamata a sopprimere l'artìcolo 7 
che proibiva ai non cristiani di go-
4ere i diritti poliUoi. k verissimo che 
l'articolo verrà soppresso e ohe gli 
ebrei godranno dei diritti politici e 
saranno sottoposti alle stessa condi
zioni collo quali sono ammessi ì Ru
meni stessi in TransUvania. Le ele
zioni dei Sanatori cominoi'eranno il 23 
corranta. La Gostituento si riunirà 
probabilmente il 7 giugno. 

PARIGI,. 15. — Il OoagressQ, con
vocato da Lasseps per esaminare i 
progetti relativi al Canale da aprirsi 
tra l'Atlantico ed II pacifiao attra
verso l'Istmo cha unisca le duo Ame
riche, elèsse a vice-presidente drìsto-
foro Negri dietro proposta delio stesso 
Lesseps. Nel Congresso sono rappre
sentati venti Stati. 

R, OSSEItVATORm ASTaONOKIiOO 
» I PADOVA 

16 maggio 
T^wpp a .̂ di^Piidova ora 11 mM ». 9 
rampo m. èi Roma ore U m.58 s. 36 

Oes<!rva;&iQ^t m.^i€QrolngfcH9 
m9?Mio fcll'&ltsEER d! m. 17 dal s^olo 
«diES. $0,7 dsU iivello medio deipara 

U maggio Ore Ore 

Bar. a 0* - saill. 
Tana, centig.. 
Tens. del va

pore aeq. .. 
Umidità reiat. 
iDir. del Tflnto. 
Vol.ohil.orarla 
, del vento . . 
Stato AQI flUIo. 

@ Kni.If pona.! 

760 8 
•Ì16 ,9 

i6,52 
48 
K 

759 5 
' W 4 

6,71 
42 

S S E ; 

Ore 
Spoa, 

nuvol. 

760,0 
t l 4 9 

7^18. 
^7 
S 

16 
sareno 

14 
qiasl 
sereno garauo 

HaX m^nsxa^ del 14 ni meraodi del 15 
Tsmpcrfitura massima «« 4- I9,0 

» mintc3a "™ f 10,9 

U 
- ' wm 

16 
LLA SE 

^^ss io 
Insulti, schiaffi, revolverate 

e pugui 
Si davvero: questa è la cronaca 

Interessante del nostro moado politico 
e parlamentare nei corao della aattl-
mana. 

Gl'insulti furono scambiati fra due 
onorevoli, nella Camera, In piena se
duta ; gli echiaffl 0 io revolverate fra 
dna giornalisti napoletani, (limabili 
colleght) e 1 pughifrà due altri onÒH 
favoli, c ^ e 8l desuma dal segaeato 
dìBpacoio mVja'fa!{ao: 

Roma 15, ore 11 pom.-i 
« Stasera, uscendo dalia seduta della 

Camera, gli onorevoli Muratori 0 San: 
guinettì, si soambìarono dei pn;gai. » 

E poi ci si vanga a dire cha que
sta non è l'època del mezzi morali I 
B : dol trionfo del galateo 1 * ' 

DISPACCI ESTERI 

- ^ - i ^ - j 

Serlino, 15. 
Vaoraacando U faiidauza d^l.|'aa7j 

«ionaì-I. Essi presentarono una peti
zione contro il matritttouio oiviia por
tante 30,000 firme. %\ 

Fu accattato un aggiornamento. [\ 
.^?^i^ «ruppi ooaservatori sigilla^ 

rono la loro defluitiva alleanza coli 
clericali del contro. rSecolo) -' 

Parigi, 14. li 
Qufist' o|gi ha avuto lu^go ali' Istir 

tuto dei sordo-muti l'inaugurazione 
delia sfitta doli'abate De l'Epdj (cai 
lébre istitutore dei sordo-muti, morto-
a J^ra&Ules nel 1789). 
it'Mfre^mui^.QQrimonitL ora pre.*. 

sieduta da Lepère, ministro dell' iu-

1 terao,avi assistettero moltanotabilltà^f 

Vienna, Ì5. 
Corre voce che 11 cont& Au<lraa>y 

itndrà In parmeìso^per luògo tempo. 
\\ ti'^Waghtan còn^esasfi'a^azione ao. 
fln|(M;| nimlim di essere gU aulorl 
de« î JncOî dJ nelltfjcitià: i-astìj. P^§~i 
vedo che oVesceraiiho i rigori da parto 
iéi g<jvcrào, : 
il \r vv '• andipmaentV 

L«, Camera, del, Mlgnatì approvò li 
usiòae OD-

-H i E iT ^\ii \ -^^ •>, i 

Con. d ĵcreto del 27 aprile questa 
università venne tramutata in Uni 
versHà totalmante polacca. 

/ìd^tnj 
Praga, 15. 

. Oréfice P agitazione popolare per Ih-
dhrre I deputati ad antrara la Par
lamento. • nam/ 

: Serlino, 15. 
: La commissione dJssIpUnare del Par
lamento deliberò di accordare fAcoftà 
al tribunale di proeeiere contro il de
putato H:iSBfllmann. Qaesta delibera
zione ha destato Indigoaziona gene
rala. SI spara anaora che il Parla
mento Jn seduta plenaria rasplogarà 
tale odiosa proposta, fidemj 

Costantinopoli, 14. 
SI considera ormai certo il ritiro 

di Karathepdorl,pascià, al quale sue-, 
cederà Rustsn pascià. mamj 

Mofcliiàra . . , . 
Ferrovie austriache. 
Banca nazionale ^ , 
Hnpoìeoni d'ore . ' 1, 
OarDbio an LoaSra , 
Cambio an Parigi. . 
Reudita austr. argento 
; » in carta 

» in oro. 

«dtìsolldato'inirJc*» . 
Rendita italiana .* . 
Lombarda. ; v , . 
T&Ho' . . . , . ', 
^tobio su Borliao •. 
fìgiWiino . ^ , . .' 
Spagnuolo , . . . 

j . ' i r - f '15" •: 
260 20 26a — 
266 26 266 60 

0 36' 9:3*1 
117,40111.3»^ 
48 50 4^0' 
67 15 
66 67 
77.B0 

14 

79 17 w 
501I8,' 

67 30 
66 Hn 

, 15 h. 

79 6 t | 
: i 4 ' ^ i 

60 III 
15 25; .1511 

BArèoloiai«o;Konhl£L Érgr̂ ^w^ ,r«^«*w 
,h ^ " t I t w i ^ t c ^ ^ - w w V t t U F + W * -T.ik'iL^ 

= +JP-^rf^. - '^r^^^"^ 

i^ri 

: -

(Agaiwin SteftBiJ" 
, j 

> I 

GENOVA, 15. — È partito per la 
Piata, e^pel BrasHO: il postille I/w-
ì>ertQ I 

LONDRA, 15. — Camera del Co
muni. ^ Northcote dice che. 11 GJ-:; 

.verno insistette presso la PÓrtaaflla-
che eseguisca,!* viticolo 23 del tr&^̂ i 
tato di^jBarlino: recentemente rinno* 
vò le rimostranze. • 
, VERSAILLES, 16. — Senato. - -

Ohenelong di destp|i intorpeli^ _Firî *i< 
^l(||ndo ch'esso §̂ , causa dei ritardi 
frapposti dal Consiglio dì Stato nel 
rinnovare i poteri p^rla S3Uole della 
congregazioni chinse éon decreti prò-
fettorlaU. Ferry risponda che il gover
nò esercitò un' aziono legUti^a ' e-o-
nunzia la presentazione di un prpT., 
getto cha sopprimo le lettere di ob
bedienza, o che sarà ^nipiazsato da' 
^brevetti pegli istltùton congregazlo-
nalsll.,:.:-- . '̂ ^ ' ;" ^ 

U Sinato approva 3' o;r^ine del gior
no puro aemplce sull* intflrpilanza. 

L% Camera diacuta IL^progetto re
lativo allo statò maggiore. . 

COLONIA, 15. ̂  h€'Óax^e'ta coj^, 
tiene la riiiposta^dlBittenbarg all'In-' 
dirizzo della B algaria.,. ; 

Battenberg dica cha dellcandosi 
a'!a missione aasdatsgll de la nobile 
na^bno Bulgara non ha altro soopa^ 
eha il benessere e la prosperità del 
paese, che sarà d'ora in poi stia 
patria.. ' 
• D'atro dé&ìderlo deìio Czar egli r i 
cossi a Livadia.-' di là f-irà BapOTè 
quando'riceverà le deputazioni. 
\ PARIGI, 16, —IlOjnsigliddlStato 
aell'appello per abuso contro l'arci
véscovo d'Alx dichiarò cha l'abuso 
esìsteva. 

LONDRA, 16. — SI ha da Oape-
toAva: Oaelmsford si reca a C im,̂ uUa. 

I Hìors 'd «spararono tranqùiìla-
mente dopo presentato a B irtleirere 
il rifiuto di sottometterai.,. 

PANAMA, 15. ^ LoVonàunicazio^i 
telegrafiche sono J|i,tsrròtt9''f ra 11 |flrft 
G l'Europa, avendo l'acnmlrag'io Óal-
leno tagliato il cordone sottomarino. 

• ' 

^fsRdila Ìtal!«Ba'". , 
Oro^^s . . ,- 'i'":^ "••- . 
IflOadya fc'e ssi^i '• , 
l?raKsìa , ; . . / . = . 
PrffiBllÉo Î a-sio^Vila. .' 
àzipo.l Hflgis t^Ar.s-thi 
StiJŜ n nazionata ^ • 
ASÌORS RserlilfoiRaii 

•V-

SOCIETÀ VEMTA 
mn mvnvM 

E COSmUZIONI PUBBLICHE 

CONVOCAZIONE DI mmiiu mììmk • 
Il Consiglio dVAmmiiiiBtrazìone^ 

nella Sedata 60' avendo deUbrato 
di convocara l'Assemblea Generale 
ordinana, s'invitar0 i Signori Azio
nisti per il giorno Ì5 giugno p. v . , 
alle ove 12 movidiane nella Saia del-
V Ufficio della Società- stessa in Pa- ; 
dova, Via Kreinìtam N.. 3306., ^̂  

Órdline de l «^Bos'iio 
U-E-iUzltìse del Consiglio d'Afatiil- • 

nistraaiouc sulla gestione d̂ ìl 1878. 
2. Rclft-̂ iootì dei Ceasci. 
3. ApprovAzioue del Bilancio é del ' 
' Dividendo. ' 
4. Nomina di 6 OonsigUeri «sceàtf. 

per anzianità, e dì une assente 
.. per rinuncia. 
5. "Noinina di 3 Censori. 

Si richiamano, la nord' 
tuto Mh Società negli articoli qui 
appiedi trascritti pereto i signori 
Aaìopisti possano minirsi.doi pìt.sri 
necòlsari p^r essere ammessi all'As
semblea. ",, '• • J 

; Dalla Presìdsjua ' 
'dei'Consiglio d'Amministrazione 

u 
lo Sti-

L. 

•--'- A r t * l i -. , . - .;ir(. ,y 

L'AsScmWefl generalo degli nzìnnUV si corn-
polle il imi Cùìorù ehft {jQweàotio aìinmto veri- : 
ticintjue ftiiani regolarmente vcrsjilc e «|ic la 
d̂ .̂ ê>ftUnno nella Cassa tlcllo Societi rimonft 
dicci,^ giorni prima: ydlo adunamzo ordinarie a 
cìni^ue giorni prirau delle siraordinarìi-, ' 

;; " , Ari. la, 
1} rioposilo di gy azìoa'f rìS àhiUa pi B » : i 

voioj di eniiiunnu a duq, di settanÌocii)mw a ' 
Ircj di conio a 4tiSUP9 voli, dì conloventit;3nqu& 
a cinque voiì, di ccnlocinij'ianu a sei voti 
Nessuno jjolrh ayerp in pnmrio più di soi volt* 

: AiL 13. 
V0zìoml& che fece rcgtiWt-e deposito dcRcb 

STie liilfini secondo l'articolo I t , può farai rap-. 
proscjUurtì ali* As3en:iblea ed'a tale eftViUo sari: 
\a\u\o il mnmlato ficritlo nei iiiglieilo d'ommìa-
Bìono piircliè il nifttidato, aiosso sìa conferito « 
olii avesse d'allra parie il diritto d'inlorvetiirii! . 
aìWiàiimtiza, Nr'un mandatario potila in tìlcjiu 
caso ra(»[)rcsontarc più di soi voti olire quelli • ' 
clic gli appartengono in proprio. 2-23t 
* ! « • I ivaiHiliM ìH iL-kte^:^4APeK^t4Wa'^3*vr 

ObbUgriEiaìii Ui£i:iiiSyfii.".iSaS..«. 

15 ! 16 
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CrsAit» FSobil̂ g.S'ffi , \ 
BSHS;LI gtìn̂ sr̂ î̂ , . •,. 

ittóitoa god. •' 

Prestito ft-Knesse s QlÙ 
' > > SOìO 

» ItaìlBBn & Qm 1 79 27l 79 75 
Bton di Francia . ' . 

CALORI DIY^Rai.. ,,.-„ 
Ferrovie Loffitb.Y^uak. ' U7 
Obb, Un\ Y, K, n. Xfi66 256 
fferroieis romane » • 1206 
ObbligBKloni rónan^ 
ObljUgasdeui ìomberd® |261 -.^261 -
ftenOita assti'iaea (oroj 80 i65l 84(63 
Oitìiiibìo' m Lon̂ .̂ â. . 25 18 " 
CaaMo SKirifeflfe, . 83[4 
Ootosolidati ìsksim. . 98 81 
twsm 
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^?!7 
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150 - . 
257 -
'209 --
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25 18 
83i4 

93 81 
i6iiai i6iia 

. AVVISA .,,.^..''^ 
M »vvr «H»9reo rara ras^éadb' niàbd 

IfaulS dm gJauMo e ^ ^ K&aiaî Lî  ^1 
ttutt&i GB4»'v£6Ka, iffiuiiî ^À list hfim'm'-
alii»l. • •.- . 25-161 
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Farmacia 
Vedi avviso ifl qaart?u \y%%ii\ìi 

h 

i ' 

I 

,_ SPS:TTA,qOLI 
La drammatica'compagnia dell» ar.. 

tista Gasare Rossi rapprasanta. : ^ a -
àoffas. -^ Ore S 1% 

^ ^ 

.ì^ 
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Quest'Acqua tanto fnlutare fu dnlla priìt^ca medica dtcìiìarata l ' un ica | i f9r l» 
' ^ n r a forffMsrfiiosa & df^mlitlllo* — ìutMi chi conosco e pbb àvorc la Pi^^a 
i)Oti prènde più Reroaro od iHirr. Si può avere dalla Direzione drlla IĴ onte m Bre
scia o dai signori FarmiicÌHli in ogni cillà. la Direjsione C. RORGHETTi, 

In radoTft depotito generale presEO I'AGKNZIÀ DELLA FONTE l̂n' 
Piazzetta Pedroccjbi lapcresentata dalla ^iita l^ictro Clmogotto. 

( , 93S 
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i' • ^ 

^ ^̂  

M-v- ̂  Il m iflH w m 11^1 IP n III ' Wj^ra^wwi!H«n!ff .taa '̂̂ ^gtwrt-K^jHTBj^^ 
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17 ̂ Pi^'; ^ . ^ ^ ^ - - | • U ' ^ — ^ . •-•••-:'?Tci5^H6?cffia 

Farmacia, della Lep^ioiie BritaBiiica 
: Via Tori^abuonì, con saccnTBafe Piazza Mania 2, FIRENZE 

Qiitìsto liquido rigeneratore dei capelli non è un» tinta,^ma siccome 
agif̂ co dirtUameute KIÙ bulti dei mcUeyimi gli dà a grado tale forza 
che riprefidoiib'in poco tempo il loro coloro naturale; ne impedÌBce an
cora la caduta o promuoro lo sviluppo, dandone il vigore della gio-
tentù. Serve inoltro per levare la forfora e togliore tutte le impurità 
che possono esaere sulla testa, senza recaro il più piccolo incomodo. 

, rer queste sue eccellenti pieTogathe le si raccòmanaà a quello 
persone cne o por malattia o per età, avanzata, oppure per qualche caso 
eccezionale aressero hisogno ai usare pei loro capeììi una Gosl9n'̂ ache 
li rendosso al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
queeto liquido dà il colore che'avevano nella loro naturale robustezza 
8 vegetazaene. . ^ 

Si fipotììfico dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom-
paenate da vaglia postale. Si trovano in SPIP^^VCT presso le farmacie 
CEBATO, F. EOBEETI, da.yiANEEI E MAUSO, OOENELIO e da 
GIOV. MARZOCCO parrucchiere kl Duomo; a Veneî ia Zampironi, Pivetta 
Ongarato e Ponci; a Viceuiia da Valeri; a Recoaro da Dal Laen; 6. 
Verona da Frinzi ed Emanueli; a Udine da Fabris e Filippózjii. i7-33 
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-" 1 DISCORSO 
Padova, Tip» f. Saecbettf», 1879 - Lire TOA 

DI 

eompUsto a ears i»t& tVTecati ., 

L. LUCCHINI E G. MANFEEDINI 
frofBa«9irl M̂«t;gì&H %«Ua %. Uŝ TvniSU 41 Paiola 

radoya 1^7 — Ti)pografla Sacchetto 
1 1 • 

î MÌ9feli«mt® li fase. *^, H. I^Sre WMA 

^J ^ i-

adottato già fino dal 18B3 nelle Cliniche dì Bellino, (vedi Dmmhe SliniJc dì Berlino, Medici», Zeit$chrift i' Varzbulg, 3 aiugno Ì871 e 7 Settem
bre 1877, ecc-j-CflC, — Kitenuto «nico speciflco per le sopradette malattìe, e, restingimeati uretrali, còmbatxouo/qualsiasi stadio ÌBftammatorio 
vesdcaló, ingoilo etnonroìdarìo, ece-/ecc. -^ I nostri medici con 3 acatolo, guariscono, queste malMtie n(ilIo stato acuto, abbipogDan ,̂o|ae dipiù 
pei lo eionicae. ^ Pei eiritMe quotidiane !aU reazioni dì queste Pìllole del Prof- P O B T A ^ g 

S I AU^tAn di domaadaro sonipro e non accuttare chtì quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia | 
I t t l M l C i a cbo SOIià NE POSSIEDE LA STOEI ÌE EICKTTA. (Vedasi dichìi\T!uione della Oommias. Ufficiale di Berlino, 1 Febbraio 1870), 
' fcegiatisbrri^^ (JÀLtiÉANI, Milano. -^ Sono otto giorni chs fatùio uto delle impareggiabili PIUÓIB t^d prof Porta ch« U mi9 

fflwrfwo m ordina, f mi iro^o quan ^^rf^Umimi» guariio da un mì&rro ^utf ^GÒ.^ cheda tre anni ero affetto: Favorita mandarmem altre 4 sm' 
tde éì solito indirixfo^ ringraziandovi"antiàipatamniu ad famrc, mi ?ro*«io — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Vìa Eaclxol, N. ^28. 

Milano, 

CriwovJa, 84 ginfno 1878. [no, « Mcondo «Sri iMaUiiili, usati ^ol ai-
FArMmcia H, vi*t M0ravigli, OitAvio Galleani\V^^te pratico prometUjno pochlcfllino, atisi 

" '" p«r esssvc stató dvi me nttó, ow àhffi r.hft 
mi diedero usuiteli actoluti di «awliaaSÈ, 

Peccal-o che non ho «apulo primai d* ora 
r iè nftì Mo î̂ initìSBlm© ì i^rjralovio aì 
prepsrafiùero cosi portentosi rimitii, mmt 
ipedjilmentis le iirutdKAfe l'Si!!^!» mnU-
H»»»ffiiP»t>lclfe®,VisR L\m avrei ì5jpsffMaLì> 
^artui É deaarl, ma basU, il provwl^lo 

Senri trasandare in «logi efl. racoBdipw 
tei txnto inerltevoH mi lUtriogo iwlo « rìn>̂  
giaaiarii inanltAmenta, • memure ŝ n^pr̂  
d^li più TF̂ a graUtariìne eie df'fefeo » lei 
per avermi ridonp t̂o un tsnto bem ^oroe 
è ^eUo delia ^tiA\th^ TAV creai }ér iem? 
pr» U V Silo «evotì3i. wrvo 

FILIPPO fm^KIÌINO 

Bf. 1» Mttole PUIole »»Mft r P a r * » e 
?;. S6 boUlgliatte polvere per Acqm tada-
tlva per bagni cte mi r,ofr!Dpo»ero p^r robl 
vecebla tnaestati COQ nuova {|occetla cro
mici) « leucorrea m queste flostra CtteU-
«ÌflRnfid*nifin. „ . , 

Con«finrate,o Sisnopc, BP'Ia TOitra buona 
memorlt V ' 

Il Meriscfj Colonaî no di Stato Magalore 
H Corpo d'ArojaU - M, IPHER-

. - Virto: il Cenidle ttidiaiio A, PEBROT. 
. fl̂ BCovia, S6 Biutno 1878. 

PiM/W «ttembJ-e'ISVfl. 

VJ EompSfbiO buOBp B* N. jer altrettante 
S*Sai©l«! prQfccr. S*«f <*, non che Slp,e*'5>BB 

b«B 7 «UDÌ esp^rinìfiilo nella mia pra-
lira, iradlcandonele B3eni»^a-f7^si« Hre^ 
centi th« crom<*hc, ed In alcuni twlfeà^ 
tarrì, t rsiBtringfmcTiH nvstlrali, appllitandone 
Tuio iome da Ì;atriis;Ìone che tn'OTUi ugnata 
«al ptof. PORTA. 

In attesa deirinvlo, t&n iK»fìsli!«ra2Ìone, 

Segretario al Congresso Uotilco. 
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Eureka! e SR tr% lemT>p! ilaatói^nta )w 
mia goccettaè a îomparsa-del lutto! cjuaDtì 
dolori « ipwìmi }>vo^ù, ft quanto mi c^alò 
questa inìa mfiliad t̂ta ^nf̂ rtc Ît̂  nel î ov«-̂  
anni tn cui fuiaìfetto dn "Uî l ^ * pf.-finnr̂  
che tu qua-t̂ ti :w îi!clìSit! e ip?.r̂ lali'.?i chfì 
io abbia preso non vi fu hii-tso yi farle 
«csoniparlrai ai p3?ei;ifiQt» aerò wi *fiato tutto 
un'aiiio urftiO frtsMHiiJoTnl libersttì loìa^m^nt?" 
e radti^simeate «ol r̂an̂ .̂-or̂  dnq'13 ,t«loU: 

Butarifflt, 16 »jafijEfo 4878. 
iilì$if§.rmLmOUwioGii,lkm%,Mx^no{ìià&t) 

«rade, ma sentite, per la seconda spedi-
sIoB») dell* ^ere Plllt»!» dei professore 
JLTaflyl "Pmrtm, che nel niio Reggimento, 
unltamenta coU'Acqiaia ffi^cS^tfiirÉa, rua-
r!»iQO yerfottamentfì m Bunkero di dltìotto 
afllcIaU. 

Compatitemi della brevità di (questa mia, 
\ saVuti dei ricortoeceTrti camerata per vol< 
VI accludo fr. oro »8, per quanto TI do

gava fl signor Maggiore per detto ff'tSIele 

U vostro affciionatìsMnio Aiutante Mag
giore del 6 Eeggimento Uftaari Imperatore 

yìm wicouo IIOUZYAMBYZ 
(DISPACCIO TEIKGRAFICO) 

C»f;Iiari, < aprile 187S. 
Cura vostre IP9ISi:»ar taxatfligrviaorrol' 

c h « stabilirono sila a^ute, Gonorrefi ccom^ 
]parca, dopo tante cui'é tufruttuose. MUle 
vingraKiamcBU. . / C G-

Crsiroglovanni, ÌI SO aprile 3878 

'. Codo colla pi-esente di annimsìarìe es» 
«ere Io piìrtettamente iiiarifo col solo W-
slTttto uso ài Tre scalolt̂  E*ISÌÌ©S» KIBBL̂B-
g:a>»^nr®leS]i^ dtt! prof. ^ott. Luigi Porta, 
n ctui «Saetto i stato per me ta&to mitabìl-
mcBtp bilicate cbe non poaso dirne éf più 
a confronto di tanU altrJ KjadSdnsli inm-
riti nfiUe gazzetta, come queUi progettati e 
S^caiiiaU da aìiterl^ a kyoroggiatì che sla< 

•ole deUe vostre iosuperiiiSi W'W^l^ a a 
t!g«a3it'»ìrir»S^fe^, * di d6hD>oluto ren
dervi avvitato, perchi fA onor del Tero 
pouslxte ^ìc^trare U presente a cb{us;qu^ 
fa quale vi %i ^^rvìrk & n̂oWf far cs nŝ iĉ rf 
quali v;^ì£^si oprarono su ^ m« li vo
stre fiuttdetìe Pillole antìgonorrolcbs, .^fii 
serva î ure aot^e iiiaa Vincent atteststs^óne 
di rlngrarJaynfltjtOf àa partp Sei-.; ^̂^ 

, voitiro eiì»Ulss< sdrvo 
^ RIVA ALBSSAITORO 

porildcfita 
FapoU, 11 S9 mai-M 1678, 

Simuiits, J^. OtUivio GsiUeem, 
Dietro quanto lessi su, vari giornali, che 

decantavano le vostre rinomani P{lll«I« 
AiullgcBioariroSel&e, v&lH r^re t̂ n esperi
mento, fu di un mio «lienìs, il qii&ie tra 
afi'etìo da lungo t«mpo da un raalrî jLijiteìarlo 
uretrale, «he per <^aotì EnwdidiialT afihia 

aveva prodotto vlltìoii^ne d'orina 0 stringi 
mentì urisìrjli. 

Favorite iniziarmi ancora tre scalole al 
solito indlrisfo. ptìt l'importo delle qusll 
vi accludo v̂ Kliai poetale. 

liVin|TaaUnoovÌMiÌEipatftmfnl«fJt̂ l Tavore 
jaì raserjmo 

Vostro deVotÌ*(sImo 
PIETRO SACt̂ ANÌ 

Gtjro^a, li iO novembre 1877. 

CU ammualo la n:ila perfetta e radicale 
fuarigloi^e In otto giorni, mediante I0 BUf 
lP9SI^!w K?.T!*»1flssb'PsW'iTre>lfl̂ Sie ' e 1* sua 
B*c-S^ ŝp« p « ^ S'ssaitfjjwaft fiedutìva^ che 
mi Uv.^vo Ad tiitt'̂ ^ ^̂ cĉ mpfirìre la ti0cr«lt;i, 
• tteijacere a tuffva vita. Mi «oh perniesso 
df: notìQcarle la mia guarigione porche ne 
sono staio arelflontento «tantechè mi fu ab 
biatan^a • 4ufi5cìeute la^nioi^ Afn meùió 
nall ch'Io 3* HchìeM colla naia del 2 corr. 

Sono |>oÌ moXXo diitpiafìente di non aver 
conosciuta prima cjuftne suo Kccellcnti me-
dicìstì, ¥*̂ chft io non avrei zofferto ei tanto 
iu gu&sti due ultoii ?.XiTiì in cui U mio 
male et^ii aggravjito di tanto. Trovo pro
prio adattato, per la sua stimatissima per
sonal, il dutto chfi aUriiprinia Sì me si per 
«afscro dt applir^srlp, * ch'io pure voglio 
eonr9riB:iarlGi r 'lo^ di chlampjlo il v e r « 

BerUtto 1 gennaio 1877, : 
Caro tig, Ottavio GalleariL fte^Wflmte 

Milm$ 

La mia gonorrea h quadl seoui^sr^ia, da 
che faccio uso delle vostre tmporeggiablll 
P i l lo le aiiiMsvA'Dirs>Alch« » do che 
non p-oìtel o^aB ^iii^ìsnere s^ta mi t r i 
!(rHttaKuei>$l! f.^puììgevò die ancor prl-
ni5i di que,s(a ma]itftr.H trovava nei vaso da 
notte del fonio catarro»!» ed anehe r<i-
ne l l a , e cihe dopo Tuso doUtì vostre FI3« 
l o l r , ai Puno che Taltra scomparvero, ed 
ora ponao evacuare senaa siculi né doterl. 

Gradite, i sensi della mî , gratiludmo per 
la prontezza nella t̂ pedlzìone, e pei yostrl 
ottimi tìonsigU. Credetriml sempre 

^f-

presi, e per quante prove abbiado fatto va
lenti professori wcdiieii, non ci Iv. dato gua
rirlo raiUcaliBi«Ê t€ per cut coaa che mi me-
raviglìfi tant<» si fu quando U mio eifante 
ancor non aveva ftpito di frend^r* la ^apt? 
aratola delle ^addttle Pllìî ie th<» già ai attu
tiva tutto uH'allro e dopo cmoue gioriii an
cora della Biiad âmia cura ÌM riat^Ulto ra-
dicaimente. 

Abbiatevi 1 miei complimenti p^r uaa si 
eHSca«e specialità, e state pur earto th? aon 
sn&Eehei'O di afp;>gglarìa. 

Sott. STSi-'AHO GRILLO 
Koma* S7 aiarso 1S7S, 

Preg. jrj| Vtimi4» G^tUsni^ fàrmsmisia 
-. : - 1 giiULm 

r̂ iìBO ott» giorni che lascio uao deU® To-
^t:i'i S ÎBSOIQB £SsatEffcin«)^^^l(£ila«, iŝ ereè 
le qu:tll mi trovo ((uaai perMtamente gua
rito da una traagurala eonorrH* che mi 

CQI piii vivo affètto del cuore riceva i 
miai dlsy^ll rìngraaiam*iijtL 

GIOVANNI MEROKI 
' I 

!?apDll> i dìceftibrc- 1î -77. 
Cijfté st>. OitairiQ Galleani, farmamta 

' Milano 
lA mia gonorrea b quasi scomparsa,. da 

eké facoio Ufo delie vostre Impareggiabili 
IPIIlvSo ^laitlKeiicsrrolclie, cioè che 
non yvtffi^ ipaî S 0 t t e ia«r« emx n&ltpl 
tvs&t<Bsis^^2^^B; ag^luugfirò chg ancor pri
ma di questa malaitia trovava nel vaso da 
uoUe del fondo ^a&tiarvofiti ed î nehe dblla 
^«M«9lls^ e ŝhe l'uso dalle vostro P l l l o l r 
si runa ehe l'altra scomjìarvero ed ora 
j>o2M tìvaeuare sauEa Btfìnti uè doiori. 

Gradite ì wnsi della mia gratitiidinr-pcr 
la frofitftxza Della spedizione, e pei vostri 
optimi MnidgU. Cî edeteml Eempre 

Vostro servo 
BUGENIO SACCHi 

Firenie, li 16 novembre 1877 
Preg. ng^ Bttilemi, 

MI lo n» 4o^*î e portare a sua cono 
scensa che PUBO di sette scatole di Pillole 
»Mi4â ©Ba*»ffPol®l»© fu ppr me una pre-
dosa cura perchè mediante le medesime 
guari parfetlaTiìente da un maledetto scolo 
die pr̂ ol la Sicilia; U q îale era talmente 
ostinato, che *I volle tuttala mia pazienta 
a SfKjportJirloper più di^un anno, con cure 
iBdefBsae e sea^a risultato. Ora sto bene e 
libero afifalto, per cui ne la ringrazio Infl-
fìitas^Rute par la «ui si utile invensiMe 
per i poveri affetti da malattie veneree 

Hi «roda eolia dovuta considerazione 

Vostro 
• A. RITTER fabbricante dì panni 

I - . - . F ' r . _ . 

Palermo, Sfl iìiĉ ?nl>ra 1877, 
r i ' 

Ofìo ucìmettermi di inviarlo ]a- firmenU 
affine dì esternarle la mìa gratitudme e ri
conoscenza per avfr adoperato le sue FU-
I G I « AM4(/̂ iiK6«óptf*Bflcli©coij eaito vara-
nifjnto kike. KeJ eur:jra una Gocv'-etta ero* 
dicaj ciJe daUvajtm tial 18fi8, ribel<f a tutti 
i medicinali che ésperimental come le Pil
lole balsamiche del Freyeyuet^ le Capsule 
del balsamo Copaive, InEÌoni del Eroo, d«i 
Cottìn e di tantissimi altri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tutti quanti 
non facevano ohe far cessare per qualche 
giorno il male e poi 0 che ritornava dae-
capo^ 0 che mi lasciavano sempre/ìon rsual-
che dolore alla parte dolente, definito dal 
medici ai quali mi ero affidato coma re-
atrìngìmentn uretrale, lo era costonialo i l 
questa ostinatezza del male a tron Veler gua
rire; dovevo prender moglie, ma coil tale 
malattia mi era impossibile, ^er cidrlieU! 
a tentare un'ultima prova, cioè quella.di 

E 

nere una 
correva 

esperlmenlare le sue Pillole antigonnoidhe-
tanto decantate dai giomaU e « *U&itÌ 
rofessori che le trovarono efficacissime per 
a sopra Indicata mìa malattia. 

Le \i\^%U e subito giunto alla quarta sea" 
tola cominciai ad accorgermi che U mio 
male era ui decrescenza, e contento di «io 
aoguìtai a prenderle; Irggcttdo perft suII'Ja-
nita istruzione delle piirole, che per ette-

a radicale e perfetta guanÌBÌone oc-
far anche dei bagni alla parte colla 

P o l v e r e p e r 1' sBCfiiHfi sedsitlTss, e 
che dopo la sesta scatola di Pillole, se 909 
e' era più inR?.rfim'AxÌoflè prendere tre vwl 
dell 'Optato bnlfiAmlco enèr la ivero 
di Parigi, io mi attenni Ecrupolo*amente a 
aueste prescritior*ì ed al presente poMoaJ-
fermare anlla mia parola d'onore ehe m! 
trovo molte contento della cura fatta, per
chè in un nae^e feci scomparire radiealnaefite 
una malattia che da aasdlSel anni mt tor
mentava terribilmente e che mi costò qual
che migliaia di iirel 

Con stima e rispeUe mi sottoscrivo 

benestante 

Contro vz^Vi% postale o Iraono di Bawa Samnale di li. 2,20 e in ffanco^lli; BÌ spei3isr,ono fraiiebe a. domicilio. Ogni ficatola pòrt» V istrn-
BÌone fiuì modo ài usarle. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in 'iutti i giuniì dalie 3 alle 5 TÌ sono distinti medici che Tisifeno ivache 
per lE&lattie segreto, o Eaedianfe conanlto per corrispondenza franca. ~- La detta Farìnam è fornita di twUi i rimeai m. possono occorrere ifi 
qnalanqne sorta di malattie, e ne f̂  spedisdone ad ogni richiesta., sinnili, so ai richiî do acfihe di Consiglio medico, contro nmngna di vMu^ pùK;ra?,. 

e ^1 .̂ 

né m A 11 WS^ 

m§.'5r̂ ]!sslMffl»i a '^^.W^'VMÌ.Ì 5Plaasi©ffB «e KlasHa», RiTiera. S. l̂oB Îo a W&m&'ds, all'U^rorsità — JLiafigS «opiasBtEtì», farmacista *-^^'^^**^f^.'~ 
Xmm^til, fiu*maciiita — i;®sa'stmifi82 a» EJa^rss*, fcirxaaabta — B&a&8:̂ SS, faì'̂ asijEta Tla Carmine— E. Sca-jorto, farmacista 63-4S0 

. éà im tmtt% le Città «S®L^^&®. I?E®_̂ ®f J^J?!?-®®!!!* '̂* !̂̂ -̂!!!.̂ -̂ ^^ - — 
•amt^EJaì 
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IN A 

Società Veneta 
p e r I m p r e s e 

ESERCIZIO DELLE FEBROVIS 

•-Il 

J-? r r̂  ^^ -

*"l \ 

ORARIO 
STAZIONI 

Vittorio . p. 
Coiieffliniio a. 

S 
.a 

ant. 
5.30 
5.56 

ant. 
730 
7.42 u.n 

aut> 

^ l E l JLo 
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TULLIO ROICOII 

-̂  -

Padova, Tip. Saochotto 1879. 
• _ • • • ' . • • : 

PROF. PIETRO BERTINI 

Coneglìano p. 
Tutorio . a. 

6.20 
6.46 

8.40112.32 
9. 6 12.58 

pom poffi 
a.io 8.-
5 321 8.23 
6.40 8M 
7. 6 9ÌÒ| 
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1, Padova, 1878, m volume - Lire «. 

• Resta sempre aperta l'Associasàone 
ì\ Foglio Ufficiale degli Anitunà 
legali, Avvisi ^Asfaecc.^ delia Pro-, 
vinda di \Padova che Bi p>î l)lica 
due Tolte per settimana. Il prezM 
resta fissato in L . I S annue e i""̂  
BÌ ftcctìttano aljbonamenti De trime
strali, né semestrali. Le domand*, 
accompagnate dal vaglia relaiiw^ 
iovTUpno elìsero dirette alla Tipograflt̂  
MMc'à E;. Sacchetto in PadoTS- ', 
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